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OVVERO 


L’UOMO DEL POPOLO, E’L GENERALE 


C0MM3DIA IH 2 ATTI 


M ..v 


tradotta dal francese 


PERSONAGGI. 


Il generale MORIN padre di 
AMEDEO 

X-j Signora di MORIN sua aia 
ELISA sorella di 
GIUSEPPE giovane Biaiccnirco 


BRIGIDA loro ava 

11 Signor BIZOT impiegato nella rasa de’ pegni 
ILARIO serro del generale 
Altro servo 

Serri che non parlano. 


Za Scena è in Parigi: il primo atto in una camera semplice in casa di 
Brigida e l’ alto secondo in casa del generale Moria. 

N. B. L’editore che si dà tutta la cura di presentare al pubblici di rappresentationi sceniche 
espurgate il più che sia possibile di solecismi , e di villosi neologismi , crede suo dovere l’avvertire 
i leggitori che la voce del dialetto bolognese Biaiccaiao, non essendo puramente italiana , è stata 
da lui lasciata perché cosi dal defunto traduttore posta in fronte all’originale, e per più forte ra- 
gione ancora quella cioè di essere stata questa commedia sotto quel titolo per molte volte rappre- 
sentata , e sempre generalmente applaudita. 11 titolo francese c I^i Gannì de Paris. 


ATTO PRIMO. 

Camera semplicemente mobiliata, porta in fondo; si a manca che a sinistra evvi l’entrata 

d'un gabinetto. 


SCENA PRIMA. 

AMEDEO, BRIGIDA, ELISA. 

All' alzar del sipario BRIGIDA è seduta mentre 
AMEDEO seduto a lei rimpetto, le fa il ritrat- 
to. ELISA ad un tavolino è intenta a copiar 
musica. 

Amedeo. Ecco un naso del quale non 
sono affatto contento... bisogna rifarlo. 

Brigida. Il mio naso! . . . Ma voi non 
la finirete più signor Amedeo... Sono tre 
ore che lo state ritoccando? 


Elisa. Via , buona nonna, nn pò piu 
di pazienza... 

Amedeo. Ancora due o tre sedute , 
e poi... 

Brigida. Due, o tre! . . .Oh! se cre- 
dete di trattenermi sempre col naso in al- 
to, e la bocca chiusa senza parlare, guar- 
dandovi fissamente ... è cosa ben diffi- 
cile.... 

Elisa. Ma cara nonna , bisogna pro- 
fittare della vicinanza del signor Ame- 
deo , essendo egli venuto a fianco della 
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GALLERIA TEATRALE. 


nostra abilazionc. . .egli eh’ è tanlo buon 
giovane ! 

Brigida. Si , ma non è mai in casa , 
sempre fuori, e m'immagino, a lavo- 
rare... 

Elisa. Certamente (guardando Ame- 
dea con passione. ) 

Amedeo. Che volete! Ancor' io prendo 
parte ai lavori del Teatro dell’Ambigii, 
dipingendo... 

Brigida. Che differenza da mio nipo- 
te Giuseppe. Signor Amedeo , voi che 
siete di tanlo amabile indole, cercate di 
raffrenarlo un poco . . . questo benedetto 
nipote mi rovina. . . è un’ infingardo . . . 
un’ incorregibile... infine, come dice il 
signor Bizot, un vero discolo. 

Amedeo. Oh! il signor Bizot , quello 
stordito vecchiaccio! 

Elisa. Cara nonna, non bisogna dargli 
retta. ..egli mal soffre Giuseppe perché 
spesso scherza con Ini. 

Brigida. Scherza con lui!... Alla sua 
età dovrebbe lavorare ... ed invece egli 
non ama che giocare, correre per le stra- 
de con latiti biriccbini come lui... Ah! 
io temo che un giorno, o l'altro non si 
trovi immischiato in qualche brutta fac- 
cenda. ..Ah!... Dio noi voglia: sarebbe 

10 stesso che farmi morire di pena. 

Elisa ( volendo deviar te il discorso.) 

Ala voi non pensate più a s)nr ferma. 

Brigida (calmandosi.) Dici bene, ma 
tuo fratello... 

Amedeo. E vero ch’egli è un giovane 
leggiero, ma di buon cuore, d’indole 
eccellente. Sapete voi che è pieno d’in- 
telligenza?... 

Elisa. Certamente, e per questo tutto 

11 giorno replico alla nonna « Giusep- 
pe diverrebbe tosto uno dei primi operai 
se volesse lavorare... » 

Brigida. Ma egli non vuole , mentre 
ha d' innanzi agli occhi un si bell’ esem- 
pio. . .sua sorella. . . la mia Elisa. . .ella 
e indefessa nel lavoro , sempre inten- 
ta a cucire, a ricamare, a provvedere 
alla sussistenza della sua povera fami- 
glia... 

Amedeo ( esaltalo.) E un’angelo. 

Brigida. Oh questo è troppo I... è sa- 


via, è onesta, è l’ammirazione di lutto il 
I quartiere... 

Elisa (arrossendo lascia cadere dal 
tavolino le carte di musica, Amedeo le 
raccoglie con premura. ) 

Amedeo ( accostandosi a lei.) Signo- 
rina ( le rende le carte che ha già rac- 
colto, e scorgendo uno smarrimento in 
Elisa , a bassa voce le dice.) Calmati , 
te ne prego. 

Brigida. Ecco Giuseppe, ecco Giu- 
seppe. 


SCENA II. 

BIZOT, c detti. 

Bizot. Giuseppe è un giovinastro. 
Brigida. Oh! signor Òizot!... 

Bizot. Buon giorno, care le mie vici- 
ne. Come stale? bene... ed io ancora... 
siete troppo buone. ..vi ringrazio... 

Brigida. Che? Slamane non andate 
all’ uffizio del monte della pietà?... 

Bizot. Oggi non si vende ( portando- 
si alle spalle di Brigida , e guardan- 
do qualche volta Amedeo.) Ah! Ah! 
questo ritratto . . . veramente vi rassomi- 
glia a perfezione... Gli occhi quasi chiusi, 
la bocca storta ... il naso troppo lungo , 
le orecchie idem. . .del resto poi è somi- 
gliantissimo. 

Brigida, E cosi sarò più bella: gra- 
zie tante (alzandosi.) 

Amedeo ( alzandosi.) Evviva il cono- 
scitore. 

Bizot. Quello che mi sorprende si è , 
come questo signorino abbia avuto tempo 
di fare il vostro ritratto, se sta tanto po- 
co in casa. 

Amedeo (sorpreso.) (Che vuol mai 
dire ?) 

Elisa (Che sento!) (sorpresa.) 

Brigida. E ben vero ch’egli è assente 
buona parte del giorno... 

Bizot. E tutta la notte. 

Elisa, ( c . s .) (Amedeo!) 

Amedeo. Eh! non le prestate fede ; 
egli non sa ciò che si dica. 

Buoi. Come ! Non so quello che di- 
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ca?...io non invenlo nulla il portiere 

del palazzo qui riinpetto, ove io abito, mi 
ha detto che voi tutte le sere escile a 
mezza notte per non ritirarvi che al* 
l’alba. 

Amedeo ( imbarazzato. ) Si. . .qualche 
volta. .. per lavori che debbo fare al Tea- 
tro dell' Ambigli , giacché dipingendo coi 
lumi se ne ha un migliore effetto ( male- 
detto ciarlone!) 

Elisa ( guardandolo sempre. ){ Egli 
va in collera ! ) 

Bizot. Voi comprenderete che ciò non 
mi riguarda , ma ho voluto dirvelo, trat- 
tandosi di una persona , che ricevete sem* 
pre in casa vostra (sardonicamente. ) 

Elisa. (Uomo cattivo!) (a Bizot.) 

Bizot. E non venni già per questa cau- 
sa , no ; per lui t’ altro ; io «leggio parlare 
di una cosa interessantissima alla signora 
Brigida. 

Brigida. A me?... 

Amedeo ( sforzandosi a ridere. ) 
Potrebbe essere ancora qualche lagnanza 
contro il povero Giuseppe... 

Bizot. No... affatto... Abbenchè il mo- 
tivo non manchi mai ed or ora. ...anzi... 
in questo stesso momento, egli... 

Brigida. E alla stamperia... 

Bizot. Si, sì, alla stamperia. ..(sar- 
donicamente.) 

Elisa. Mio Dio! Che ha dunque fat- 
to? — Dove è egli adesso?... Povero fra- 
tello!... parlale, via. 

Bizot ( passando in mezzo ad Elisa 
e Brigida.) Ciò ch’egli ha fatto?... io 
ne ho veramente vergogna. . . e ne sono 
ancora addolorato. . . . Immaginatevi che 
me ne stava tutto allegro passeggiando 
lungo la via del canale S. Martin ; mi 
divertiva nel guardare l’acqua che scen- 
de dall’ alto , le barche che andavano , e 
venivano. ..Ecco che, in un subito, veggo 
moltissimi ragazzacci che scherzavano , 
saltellavano... io non mi fermai punto a si- 
mili puerilità ; quando all'impensata men- 
tre accostava una presa di tabacco al 
naso, mi sentii colpire da una trottola 
alle gambe, e nello stesso tempo gri- 
d are « guarda , guarda » , mi voltai per 
«cagliarmi contro l’impertinente , e in- 
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dovinate , riconosco Giuseppe in colui 
che mi aveva regalato quel colpo. Egli 
invece di andare alla stamperia, stava 
là giocando alla trottola con tanti suoi 
compagni , e beffandosi di me , (tutti ri- 
dono, tranne Brigida.) Eh ! signora Bri- 
gida, egli è un giovinastro che va a fi- 
nirla mollo male. t 

Brigida. J1 cielo non voglia! 

Amedeo. Per avervi forse involonta- 
riamente colpito... 

Elisa. Il gran male ohe vi ha fatto!... 

Bizot. Come!. ..il gran male!. ..ma già 
voi lo difendete sempre. 

Elisa. Mio fratello è di un'ottima 
indole. 

Amedeo. Elisa ha ragione. 


SCENA III. 

Detti e GIUSEPPE che si fa sentire dentro , 
e poi fuori. 

Tutti. Ecco Giuseppe... 

Giuseppe ( tutto bagnalo senza ber- 
retta con trottola.) Oli ! mia buona non- 
na, eccomi.. Iremo tutto, ma niente paura. 

Elisa. Ah mio Dio! 

Brigida. In quale stato! 

Bizot. Ma vedi che discolo! 

Giuseppe. Papà Bizot, bisogna battere 
la suola, ( batte i piedi) cosi , cosi. 

Elisa. Ma che! vuoi prendere un raf- 
freddore ? 

Giuseppe. Non è niente. Elisa, non è 
niente. 

Brigida. Da dove vieni , disgraziato, 
da dove ? 

Giuseppe. Da! canaleS. Marlin. Non- 
na !’ acqua è ancora tiepida. 

Tutti. Dal Canale S. Martin ! 

Bizot. Avranno attaccato brighe , e 
l’avranno gittato là dentro. 

Giuseppe. V’ ingannate, mi ci sono git- 
tato io stesso (tira dalla tasca il faz- 
zoletto lutto bagnalo e lo spruzza nel 
viso a Bizot. ) Ah! Siete qui, signor 
Amedeo? 

Brigida. Finalmente di qnello che li 
è accaduto. 
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Giuseppe. Niente, nonna, niente vi di- 
co.... supponete che sia stata una disgra- 
zia... già è la stessa cosa... via, Elisa, 
dammi il vestito dalle feste. 

Bizot. Rispondete adunque allaSigno- 
ra Brigida... ditele... 

Giuseppe. E se io non volessi dir nulla 
in vostra presenza? (con {sdegno a Bi- 
zot. ) Che guardate mia buona nonna? 
( ad Amedeo.) Devo avere il naso rosso, 
non è vero?... 

Amedeo. Naturalmente... 

Giuseppe. Signor Amedeo , pare che 
quest’ oggi non siete tanto altero , quanto 
jeri allorché andavate nel tilburi ?... 

Amedeo (sorpreso.) Io?... 

Elisa ( che entra subito che Giu- 
seppe le addimanda da vestirsi, ora 
esce, e va a dargli gli abiti.) Tieni, 
Giuseppe, va subito a mutarti. 

Giuseppe. Grazie, Elisa. Io dico questo 
perchè quel signorino quando è nel Til- 
buri non saluta i suoi amici oh! vado 
( entra nel gabinetto a sinistra.) 


SCENA IV. 

BIZOT, BRIGIDA, AMEDEO, ELISA. 

Brigida. Ma io dimando a voi dove si 
sarà ficcato? 

Elisa. Ve lo dirà, nonna, ve lo dirà. 

Brigida. É un ragazzo che mi farà mo- 
rir di pena. 

Bizot. E ne dubito anch'io signora Bri- 
gida. ..ma a proposito, è d'uopo che vi 
parli di quella cosa importante per cui 
sono venuto : entriamo nell’ altra stanza. 

Amedeo (prendendo il casseltino co- 
gli ordigni.) Ed io porto meco il vostro 
ritratto. 

Brigida. Spero che domani sia termi- 
nalo. 

Amedeo. Senza dubbio, domani, (sa- 
lutai! do .) El isa . . . ( Brigida esce a dritta 
con Bizot, Amedeo per il fondo ,• ed 
appena i primi sono entrati egli ri- 
torna vivamente .) 


SCENA V. 

ELISA, AMEDEO. 

Elisa. Uscite , signore , uscite. 

Amedeo. Non temere di nulla, eglino 
sono partiti. 

Elisa. Voi mi fate tremare. 

Amedeo. Rassicurati voglio solo 

rimproverarli che tu non hai più confi- 
denza in me... dirti che questo è un ol- 
traggio. 

Elisa. E ne ho ben ragione.. .il vostro 
misterioso procedere... 

Amedeo. Sii pur certa che i miei la- 
vori... 

Elisa. Per Io addietro voi non eravate 
così . . . restavate in casa , nò trovavate 
pretesti per lasciarmi ... allora , oh sì ... 
allora mi amavate! 

Amedeo. Ed ora più che mai. 

Elisa. Il mio fu un sogno ... Io com- 
prendo, ma troppo tardi ... io sono una 
povera fanciulla , e voim’ingannate...voi 
che io amo . . . voi nel quale ho riposta 
tutta la mia fiducia. . . tutta la mia confi- 
denza. . . 

Amedeo ( rimettendosi alquanto. ) 
Ah! Si, ottima fanciulla. ..hai ragione!... 
io ti amerò sempre ... e qualunque sia 
per essere il mio destino, io non sarò per 
obliare giammai tanta grazia ... tanta 
bontà ( le bacia la mano , e via dal - 
mezzo. ) 


SCENA VI. 

ELISA , GIUSEPPE. 

Giuseppe f vedendo /’ azione fatta da 
Amedeo. ) Scusate s’ è poco... 

Elisa. Ciclo! mio fratello!... 

Giuseppe. Farti baciare la mano!... 
bene!... veramente bene!... 

Elisa ( cambiando discorso. ) Final- 
mente ti sei asciugalo, non hai più freddo? 

Giuseppe. No, no, ora sto benissimo. 

Elisa. Questo vestito ti sta meglio del- 
l’altro. 
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Giuseppe. E sicuro! vedi bene: se io 
avessi un abito come quello del signor 
Amedeo , tutti mi crederebbero un si- 
gnore come lui, e solamente con cin- 
cjuanla, o sessanta franchi in tasca avrei 
l'aria d' un notaro, se volessi, ma non 
sarei altiero come lui. 

Elisa. Come!. ..che dici?... 

Giuseppe. Senti : l’altro giorno allor- 
ché portava le prove di stampa di un ro- 
manzo al signor Paolo De Rock , poco 
mancò che non fossi rimasto schiacciato 
da un superbo cavallo: eh!... oh!... mi 
volto per iscansarmi , è chi è colui che 
veggo in un superbo lilburi ?.. .appun- 
to il signor Amedeo che fuggiva come 
nn lampo , facendo giuocare la frusta , e 
Ungendo di non riconoscermi. ... Io lo 
chiamo i signor Amedeo, signor Amedeo, 
sono io... sono Giuseppe » ed egli, come 
l’ affare non fussc suo , seguitò a fuggi- 
re e mi sparve dagli occhi. 

Elisa ( turbala. ) Amedeo !... qnel- 
l’ apparenza mostra ch’egli possegga un 
tilburi ?... 

Giuseppe. A meno che non fosse il coc- 
chiere! — ma se era con lui un lacchè 
che io riconoscerei fra mille servitori. 

Elisa. Amedeo !... Va , va , che sei 
pazzo !... ma dimmi come sei caduto nel 
canale ?... 

Giuseppe. Oh, è un avventura gra- 
ziosa , ma io non voglio raccontarla che 
a te, tu sei buona, tu non mi sgriderai... 
io amo le, sorella mia , te, Elisa, che hai 
lotta la cura per la nostra povera nonna... 
ella ora fa schiamazzo per una cosa, ora 
per un’altra, ma ciò è proprio della sua 
età. ..e poi è tanta buona, è tanto cara, 
quando piange , quando si dà travaglio 
per le mie scapatagli, per le mie bestia- 
lità. . . oh allora mi fa venire agli occhi 
grosse lagrime. . . buona nonna I . . . cara 
nonna!... io l’amo di cuore , e quando 
la tengo fra le mie braccia vorrei man- 
giarmela di baci... mi getterei nel fuoco 
per lei. 

Elisa. Ma non è di ciò che ti do- 
mando... 

Giuseppe. Ah! Si, veniamo all’acqna. 
Sappi dunque che su i bastioni del cana- 


le vicino, molli compagni ci eravamo ra- 
dunati secondo il solilo , per giuocare al- 
la trottola : infatti venivamo ammirati da 
tutti , dai giovani , dai vecchi , dai ra- 
gazzi e che so io. . . quando nel punto 
che io slava per vincere gli altri... figu- 
rati un servo imbecille, che per vedere 
i nostri giuochi resta là immobile, e non 
si avvede che il piccolo fanciullo che gui- 
dava per mano, si era da lui allontanato, 
e tutto ad un tratto era caduto nel ca- 
nale. t Ah mio Dio ! soccorso... soccor- 
so i... da ogni lato si ode gridare... e Si 
annega un fanciullo »... Allora non fac- 
cio nè alto, nè basso... gitto la mia trot- 
tola. . . corro. . . mi precipito. . . e pnf. . . 
mi getto nell’ acqua. . . arrivo. . . afferro 

quel disgraziato ragazzo mi sforzo 

vieppiù. ..riesco a salvarlo, e io ritraggo 
illeso alla sponda. . . Il mio giubilo, le 
universali acclamazioni. .. io non posso 
descrivertele. . . rendo il bambino al ser- 
vo scioperato, e gli dico « Un’altra volta 
attendete al vostro debito con più zelo , 
siate sollecito dei vostri padroni, a’qnali 
farete sapere che mancano di prudenza , 
e che i figliuoli di quattro in cinque anni 
vogliono essere menali da’ loro genitori.» 
In questo si scatenano i miei compagni 
gridando n evviva Giuseppe, bravo Giu- 
seppe d chi mi bacia di qua , chi mi ab- 
braccia di là. . . ma io era tutto bagna- 
to...» sono salvo, compagai » gridai s so- 
no salvo». . .e cosi me ne venni a casa con 
la via tra le gambe. . . Ecco l’ istoria del 
canale.. .non è vero che è graziosa?... 

Elisa. Buon Giuseppe... si amabile, 
si modesto. ... e poi tutti lo accusano 
sempre ! 

Giuseppe. Chi mai ?.... chi è che mi 
accusa? — - Forse il signor Amedeo?... 

Elisa. No ... no , egli li rende giusti- 
zia , c perciò desidero che tu non abbi 
odio per lui , amalo come ami me , e so- 
prattutto non dirne male innanzi alla non- 
na .. . questo mi farebbe pena. 

Giuseppe. Ti darebbe pena?. ..Ebbe- 
ne io lo stimerò . te lo prometto. 

Elisa. Già soffro tanto a difenderlo col 
signor Bizot. 

Giuseppb ( ridendo. ) Bizot! . . . an- 
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eh’ egli!. --io lo borio sempre. ..è un vec- 
chio sarcofago... un uomo all'anlica... 
pieno di pregiudizi. 

Elisa. Senti dunque , egli è in collera 
con te per quel colpo di trottola che sta- 
mane gli desti nelle gambe. 

Giuseppe. E perchè egli slava ritto 
nel mezzo ai giocatori?... Vedi, Elisa, se 
io ho torto nell’ averlo colpito ( prende 
la trottola dalla tasca ) slava per vin- 
cere tutti, e toccava a me a tirare, egli 
era d’ innanzi , io grido guarda guarda 
{ in questo scaglia la trottola , e col- 
pisce nelle gambe Bizot che esce dalla 
camera a dritta. ) 


SCENA VII. 

|r BIZOT, BRIGIDA, e detti. 

Bizot ( dì dentro. ) Cosi è... ( colpi- 
to. ) Ah ! mio Dio ! ( toccandosi la gam- 
ba. ) 

Giuseppe. Oh signor Bizot...(n’</e. ) 

Brigida. Che gli hai fatto?... 

Giuseppe. Niente, nonna, niente. 

Bizot. Ah , mi ha rovinato di bel 
nuovo!... 

Giuseppe. Ma dove vi ho rovinato?... 
( ridendo. ) Sentite signor Bizot, se non 
volete essere più molestato , fate di non 
incontrarvi meco. . .allora sarete sicuro. . . 

Bizot. Si, vado... signora Brigida vi 
saluto... addio Elisa. .. diavolo , non pos- 
so più camminare!... 

Giuseppe. Acqua fresca e sale. 

Bizot. Eh va con Lucifero una volta... 
Biricchino, scellerato ( via. ) 

Giuseppe. Ah! ah! ah!... 


SCENA Vili. 

ELISA, BRIGIDA, GIUSEPPE. 

Brigida. E ride anche. . .ride. . . cat- 
tivo! . . . mi fa pena. . .mi renderà infeli- 
ce. ..sarà cagione della mia morte... 
Giuseppe. Oh Dio!, . .Se la nonna 


piange, non posso più stare allegro (co 
dalla nonna e l’ accarezza. ) 

Brigida. Andate, andate alla stampe- 
ria... briccone... 

Giuseppe. No... nonna , no... non vo- 
glio andar via se prima non facciamo la 
pace. ..ne penerta tutta la giornata. 

Elisa. Via , cara nonna , perdona- 
telo... 

Brigida. No, non voglio più vederlo, 
un discolo, un furbo, un poltrone... 

Giuseppe. Si si sgridatemi. ..ne avete 
ragione. ..bastonatemi so pur lo volete... 
così alleggerirete il peso della vostra col- 
lera. (Ella già mi batte qualche volta ma 
non può mica farmi male. ) 

Brigida. Lo meritereste... tutti i gior- 
ni la stessa cosa... tutti i giorni una so- 
rella che piange sempre per lui. 

Elisa. Non piangerò più. 

Giuseppe. Buona Elisa!... 

Brigida. E dimmi un pò, la tua berret- 
ra?... sciagurato dov’è la tua berretta?... 

Giuseppe. La berretta!. ..ah è vero... 
è rimasta nel canale. 

Brigida. Una berretta di cinque fran- 
chi!. ..va, birbone, va morirai nudo (si'e- 
de disperata. ) 

Giuseppe. Per aver perduta la ber- 
retta tanto chiasso! ( ecco che torniamo 
da capo. ) 

Elisa. Oh! era ben vecchia quella ber- 
retta... 

Giuseppe. Ha ragione Elisa. E poi di- 
temi , nonna, sarebbe stato buon senso 
alla mia età covrire il capo di una cosa 
portata per due anni? per bacco io non 
manco punto di berrette... volete che ne 
faccia cento una dopo 1‘ altra? . . . Alla 
stamperia non abbiamo affatto bisogno di 
cappellai (si accosta al tavolino pren- 
de un foglio di carta grande; e ne 
forma un cappello alla militare. ) 

Ecco signori il ?ajo 
Famoso cappcllajo 
Venite tutù a torme 
lo stampo varie forme. 

Brigida (ridendo sgangheratamen- 
te. ) Ma si può soffrire un simigliaste di- 
scolo? 
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Giuseppe (correndole al collo.) Ella 
ride?. ..ride!... 

Brigida. Dimmi che, cosa sei andato 
a fare nel Canale S. Martin? parla. 

Elisa. Oh per questo non lo sgridere- 
te, anzi fategli nn elogio... egli ha sal- 
vato nn fanciullo che si affogava. 

Brigida. Davvero?.. .Alla buon’ora... 
hai fatta un’opera virtuosa... Sta benis- 
simo, non parlo più. 

Giuseppe (con grazia.) Pace. ..pace 
nna volta.. .non mi farete più il viso det- 
rarrne-. .non mi chiamerete più un cat- 
tivo, uno scioperato. ..ma bensì un buo- 
no, un’ottimo giovane. 

Elisa. Lo merita. 

Brigida. 'Ma allora non bisogna dar- 
mi pena. ..è d’uopo che tu lavori.. .in- 
fine bisogna che tu diventi un’uomo. 

Giuseppe ( abbracciandola. ) Sì, sì 
è vero. ..io sono un discolo, ma siate 
tranquilla. Verrà un giorno poro alla mia 
volta . . . voglio lavorare fermamente . . . 
voglio spronare gli altri al lavoro. ..po- 
trò divenire capo direttore, e che so io... 
questo già non vi faccia meraviglia, per- 
chè il padrone della stamperia alla qua- 
le io sono addetto chi era? un mi- 

serabile che non aveva di che vivere , in- 
fine più povero di noi. ..ed ora ricco... 
carrozze... cavalli : e quello ch’è più, nel- 
l’ ultima esposizione di arti, e d’ industrie 
ha ricevuto la croce d'onore. . . Ah! . . . 
chi sa che non l’abbia ancor’ io nn gior- 
no !.. . Sarei contento per voi , mia buo- 
na nonna . . . non vi mancherebbe nulla 
più. ..il caffè tutte le mattine... desinari 
magnifici. . . carrozze per andare al cor- 
so. ..e nn posto al Teatro dell'Ambigù 
in tutte le domeniche ... come vi tratte- 
rei. ..come vi farei stare allegra... cara... 
cara la mia nonna... 

Elisa. E poi vorreste odiarlo?... 

Giuseppe. E una dote alla buona Eli- 
sa, una superba dote. 

Brigida. Questi debbono essere i sen- 
timenti veri di un giovane di ottima in- 
dole... se prosegui in tal modo arriverai 
al tuo scopo. ..Oh ! sì, io prego incessan- 
temente Dio perchè vi benedica figliuoli 
mici, noi non siamo affatto ricchi: vostro 


padre non vi ha lasciata nessuna cosa... 
semplice soldato, ma bravo ed onest’ uo- 
mo — stimalo ed ammiralo da lutti.... 
siate anche voi come lui !... (piangen- 
do ) povero Federico io l’ho perduto!... 
ma voi mi consolerete della sua mancan- 
za... e quando sarò per terminare i miei 
giorni , morirò dicendo , vi lascio poveri 
ma onorali come il padre vostro. 

Elisa ( a parte con dolore. ) (Ah! 
mio Dio! ) 

Brigida (piangendo. ) Miei poveri fi- 
gliuoli ! ( li abbraccia. ) 

Giuseppe. Via nonna, perchè piange- 
re? questo vi fa male ( le asciuga gli oc- 
chi. ) Ecco , vedete , fate piangere an- 
che Elisa... 

Elisa ( rimettendosi.) Io? no, no. 

Giuseppe. Ridete, nonna Brigida, ri- 
dete presto. ..fatemi questo piacere, an- 
derò più contento a lavorare alla stam- 
peria. 

Brigida (ridendo. ) Ecco va.. .va al 
tuo lavoro. ..(lo abbraccia ) ma non an- 
dar più in via S. Martin. 

Giuseppe. Non temete, nonna, no, 
quest'oggi sono veramente felice... 

Brigida. Sopra tatto, non correre, 
intendi?... 

Giuseppe. Vi obbedirò ciecamente....; 
( esce correndo. ) 


SCENA IX. 

ELISA, BRIGIDA. 

Elisa. Che buon cuore!... 

Brigida. Ma intanto perchè I' ha a 
morte col povero Bizot ? il vicino che tan- 
to amiamo !... 

Elisa. Bizot mal soffre Giuseppe per- 
chè scherza con Ini. 

Brigida. Ta dici così , e non sai ch’egli 
si occupa per la tua felicità?... Che è ve- 
nuto qui per comunicarmi un affare molto 
vantaggioso per te?... 

Elisa. Per me?... 

Brigida. Un matrimonio... 

Elisa. Che dite mai [...(molto sor- 
presa.) 
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Brigida. Dico che slamane quel ricco 
negoziante che abila qui dirimpetto... 

Elisa. Il signor Durand ! 

Brigida. Si. ..Ha parlalo col gig. Bi- 
zo!...c gli ha dello di volerli sposare... 
Conoscete Elisa Meunier?.. Si, ha risposto 
il vicino... Non è ella ricca? Anzi poveris- 
sima. ..Ma bene educala? educatissima ; 
è stata cinque anni al collegio di Saint- 
Denis come figlia di militare, e dopo ha 
continuato quell’ ottimo Bizot: è un' ange- 
lo , un tesoro per colui che la sposerà — 
E bene ha soggiunto il signor Durand , 
questi sarò io... 

Elisa. Gran Dio! (con pena.) 

Brigida. Che hai ?... 

Elisa ( reprimendosi.) Nulla, nonna, 
nulla... 

Brigida. Ed il sig. Bizot venne pron- 
tamente a racconlarmi ogni cosa per far 
piacere a me , ed a te , ed io con molta 
soddisfazione le diedi l’ assenso. 

Elisa ( sbigottita. ) Che avete mai 

fatto!... 

Brigida. E perchè?... 

Elisa . Perdono ! . . voglio dire. . . che ave- 
te fatto male. ..perchè io non voglio spo- 
sare il signor Durand... no, nonio spose- 
rò giammai... 

Brigida. Elisa. . .pensa a quello che 
fai!... è un partito superbo. . . una fortu- 
na considerevole per le , cento volte me- 
glio di ciò che potresti sperare... 

Elisa. E vero. ..ma io noa l’amerò 
giammai !... 

Brigida. Tu l'amerai... si ama sempre 
un marito ricco , e massimamente one- 
sto. . .pensa ch’egli può aiutare tuo fra- 
tello. ..e poi io sono vecchia. ..un giorno, 
o l'altro poirei passare a quella seconda 
vita ove ogni essere vivente dovrà tro- 
varsi. ..ed allora cosa fareste voi nella so- 
cietà?. ..due orfani infelici , senza alcuno 
che possa ajutarli... senza terra che li so- 
stenga. ..mancanti di tutto... 

Elisa ( con dolore.) Ah ! tacete, non- 
na, non più... per amor del cielo, tacete... 
voi mi passate il cuore, ma io non potrò 
amarlo giammai... 

Brigida. Giammai?... Dunque tu ami 
un’altro? 


Elisa/' mortificata.) Quale dimanda ! . . 

Brigida. Parla, sii sincera, svela il tuo 
segreto all' affettuosa nonna... 

Elisa (va per parlare e poi si pen- 
te.) Non posso. ..non debbo... 

Brigida. Come !... A me dunque ricusi 
nominare colui che ami? (Elisa abbas- 
sagli occhi.) Tu abbassi gli occhi? fos- 
se mai?... Oh si dev' essere egli senza al- 
tri. ..Il signor Amedeo... 

Elisa. No, io non ho detto... 

Brigida. Ah! egli, egli sicuramente: 
la sua assiduità in casa nostra, un inco- 
gnito. ..la cui esistenza è equivoca... 

Elisa. Ma questa mane non dicevate 
cosi. 

Brigida. No, ed ho avuto torto... il 
signor Bizot me lo ha fatto osservare , e 
iie ha ben ragione... il vicinato osserva le 
sue infini te visite, e ciarla. . .Or bene ascol- 
ta, io non voglio forzare l’inolinazione del 
cuor tuo, ed è uopo finire quest’affare — 
Ogg* i oggi stesso o ch’egli palesi Tesser 
suo, o che non riponga mai più il piede 
in queste misere soglie. 


SCENA 


BIZOT e dette. 


Bizot. Finalmente si è fatto mettere in 
prigione... 

Elisa. Chi mai ? ( con sorpresa.) 
Brigida. In prigione! Chi dunque?... 
Bizot. Per Bacco , Giuseppe , quello 
scapestrato!... 

Elisa (con pena.) Mio fratello! 
Brigida. Giuseppe ! Ma dite , signor 
Bizot... 


Bizot (sostenendola.) Fatevi cuore.. . 
calmatevi. ..non sarà nulla... spero... ma 
io l'avevo predetto... la sua condotta... 

Elisa . Spiegatevi signore. . .che ne del 
povero Giuseppe?... 

Bizot. Cospetto! è in prigione... 

Elisa. Ma dove?. ..Ma come?... 

Bizot. E che so io! alquanti soldati Io 
condussero con essi. 

Brigida. Oh colpo che mi ridurrà alla 
disperazione!... 
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Elìsa. Ma parlate lina volta... 

Bizot. Ah ! se io dovessi dirvi! 
Brigida. Ma infine la cagione... per- 
chè lo hanno arrestato? 

Elisa. Si... la cagione!... 

Bizot. Ma... la cagione!... 

Tutte. Sì, si. 

Bizot. E bene, io tornava dal signor 
Dnrand al qnale diedi la vostra risposta. . . 

Brigida. Sa questo devo parlarvi a lun- 
go — Seguitate. 

Bizot. Quando all’ angolo della strada 
Sainl-Germain veggo molta gente, fra la 

3 uale due giovinastri che la guardia con- 
uceva in arresto; or bene giudicate della 
inia sorpresa nel conoscere in uno di quei 
due Giuseppe. 

Brigida. Dio mio! 

Elisa. Ma l’avele bene veduto?... 
Bizot. Come vedo voi ! Domando al fa- 
legname perchè erano fatti prigioni , non 
mi risponde ; domando ad altre persone , 
e mi aicoDO non saper nulla , mi volgo in- 
fine allo speziale che stava seduto innan- 
zi alla sua bottega, c mi risponde. ..ma 
debbo dirvelo ?... 

Brigida. Ma voi ci fate morire a po- 
co a poco ! 

Bizot. E bene, mi dice che si tratta 
di una pezza di stoffe rubala al magazzi- 
no rimpctlo a lui. 

Brigida. Rubata!... 

Elisa. Mio fratello !... Ah! è impos- 
sibile ! 

Bizot. Lo speziale me l’ha detto. 
Elisa. Ah corro io , reclamerò. .. dirò 
« mio fratello non ha potato... » 

Brigida (correndo sopra Bizot.) La- 
dro Giuseppe?... 


SCENA XI. 

GIUSEPPE e detti. 

Giuseppe ( vedendo la nonna quasi 
svenuta.) Che cos’è? che vuol dire? 

Elisa ( si precipita nelle sue brac- 
cia.) E lui!... 

Brigida. Giuseppe!... 

Bizot. ( L'hanno sprigionato). 


?» 

Giuseppe. Ma che è stato?... Eccomi 
qui... voi piangete? che forse quella be- 
stia? ( volendosi scagliare su Bizot.) 

Brigida. Dunque non è vero? Giusep- 
pe tu non hai rubato? 

Elisa {presto.) No, no. 

Giuseppe. Rubato!. ..ed avete potuto 
credere. ..e vi hanno potuto dire che io... 
capace di un furto! ma questa è cosa or- 
ribile!... 

Brigida. Frenati. 

Giuseppe ( fuori di se.) E chi è stato 
lo scellerato che ha potuto... 

Elisa (con dispetto.) 11 sig. Bizot... 

Giuseppe ( si scaglia verso lui, ma 
viene trattenuto dalla sorella e dalla 
Nonna.) Egli! Bizot... Che cosa sei ve- 
nuto a dire? 

Bizot. Non so nulla... me l’ha detto 
lo speziale!... 

Giuseppe. Venire a dire a mia Nonna 
che io ho rubato!. ..meriteresti che io (i 
uccidessi.... vecchio briccone.... lascia- 
temi... 

Elisa. Fermati fratello... 

Brigida. Giuseppe, te lo comando. 

Giuseppe. A ndate, partite signore, per- 
chè non so che cosa potrei farvi in questi 
momenti ; e se non mi trattenesse il ri- 
spetto che porto alla vostra età... 

Bizot. Capperi! si vede che bel rispetto! 

Brigida. Finalmente (i hanno fallo pri- 
gione ed egli ha creduto... 

Elisa. Che sia stato per qualche ine- 
zia... 

Giuseppe. Meno di questo , meno , non 
avete che a domandarlo al sig. Amedeo. 

Elisa (sorpresa.) Amedeo! 

Brigida. Egli era là ? 

Bizot. Egli pure , si. . . 

Giuseppe ( correndo.) Che cosa avete 
detto?... _ • 

Bizot (impaurito.) Ma niente, nien- 
te (e sempre con me.) 

Giuseppe. Egli si trovava là passando 
(piano ad Elisa) ho scoperto un gran 
segreto (essa le fa segno di tacere.) 

Brigida. In fine raccontaci... 

Giuseppe. Ecco qui... Io usciva dalla 
stamperia, dove aveva preso le prove di 
stampa per portarle al signor De K.ock che 
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le aspetlava da Ire giorni , c strada fa- 
cendo mi trovo nel messo di una briga. 
Veggo molti agenti municipali, chi an- 
dava , chi veniva , la folla s’ ingrossava , 
i cani latravano;... e non sapendo che 
cosa potesse avvenirmi, raccolgo da terra 
qualche cosa... 

Brigida. Tu hai sempre certe idee... 

Giuseppe. No , Nonna , non fu un’idea, 
ina bensì una pietra., bisogna fare qual- 
che cosa per difendersi, quando punf... 
ecco... vola una pietra, erompe una lastra 
ad ima bottega vicina... non era la mia 
veli! parola d'onorel..Una guardia munici- 
pale , che slava poco più avanti di me, si 
volta, e pretende che io abbia rotta quella 
lastra; Municipale, voi sbagliale, gli di- 
co... Sei tu birbante , mi soggiunge... Mu- 
nicipale, vi giuro clic voi prendete un equi- 
voco. ..Taci, insolente marmittone!. ..già 
questa gente ha certe espressioni proprio 
fuori d’uso. ..Municipale, io porto le pro- 
ve alsig. De Rock, vado di fretta: e chemi 
imporla della tua fretta. ..e del sig. De 
Rock?. .Sei stato tu. ..t’ho veduto io. ..ma 
che bestia , mi aveva veduto. ...come se 
avesse avuto gli occhi dietro la testa.... 
Non vedete, le dico, tengo in mano il 

mio sa ; so Ah ! si. ..è vero. ...e crac mi 

voleva afferrare.... ma io più sollecito di 
lui , le do un gambetto od eccolo per ter- 
ra.... tento di fuggire, e mi trovo alle 
spaile tre sergenti ette mi «{ferrano per la 
cravatta. 

Elisa. Ah ! mio Dio ! 

Giuseppe. Io pensai dar loro un’altro 
gambetto. ..ma erano Ire. ..io non ho che 
due gambe. . .e. . .come si faceva?, .mi pren- 
dono. ..mi conducono con un’ altro... Si 
parla di un furto. 

Bizot. Ah per questo dirqnel... 

Giuseppe. Ghe intendete dire? ( sca- 
gliandosi.) 

Bizot. E sempre con me... 

Brigida. Finalmente... 

Giuseppe (guardando Elisa.) Final- 
mente si trova là un s’gnore...un giovane 
decoralo... e parla all’orecchio del Coro- 
rnessario. 

Elisa (sollecitamente) Un giovane 
decorato 1) 


Giuseppe. Ed eccomi messo in libertà. 

Brigida. E questo il tutto? 

Giuseppe. Si.. ..eccetlocchè.... Nonna 
quella gente non mise tutta la delicatez- 
za adattala onde arrestare un uomo , e 
nel trascinarmi mi ruppero la camicia... 
(la fa vedere.) 

Brigida. La camicia L.eccone un’altra 
nella stessa giornata, ma se le l’ho detto 
io! tu ti ridurrai male... 

Elisa. Ma none niente, Nonna... 

Giuseppe. Si , non è niente, perchè la 
camicia va di sotto: si fa cosi. . .(si chiude 
l’abito. )Ecco un galantuomo come prima. 

Bizot. (Bel galantuomo!) 

Brigida. Tacete impertinente... farvi 
imprigionare... onde spaventarci. 

Giuseppe. Ma se non ho avuto colpa. 

Brigida (con poca forza.) Questo col- 
po è stalo troppo forte per me... Non sa- 
prò perdonarvi. ..cattivo. ..venite, signor 
Bizot, ho molte coseadirvi, passiamo nella 
min stanza... 

Bizot. Sono con voi ...(Brigida s'in- 
cammina: Bizot tasicgue e mentre sta 
per entrare nella camera Giuseppe le 
fa come il cane nelle gambe.) 

Giuseppe (eseguisce.) Bau... bau... 
bau... 

ìhioT(spare»ta/o.)\\il misericordia. . . 
passa via ( volgendosi. ) 

Giuseppe (ridendo.) Ah! Ah ! Ah! 

Brigida ( esce e rientra subito. ) Che 
è sialo?. .(vedendo Giuseppe.) Edinuo- 
vo?catlivo!... Perdonale sig. Bizot.. .an- 
diamo. 

Bizot (sempre guardando Giuseppe.) 
Eccomi. ..costui mi farà morire spiritato ! 


SCENA XII. 

GIUSEPPE , ELISA. 

Elisa. Finalmente siamo soli ( si assi- 
cura che non vi sia alcuno guardatilo 
per le po’-le , e questa scena per tutti 
due dee essere eseguita sotto oce. ) 
Dimmi, che mai significa quell’ aspetto 
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misterioso... quelle lue parole lronche...i 
tuoi sguardi'?... 

Gioseppe. Sì... il signor Amedeo!... 

Elisa ( tremante .) E bene?... Egli?... 

Giuseppe. Io non volli dirlo innanzi 
alla nonna !... giacché tu mi facesti segno 
che tacessi... 

Elisa. Bene. ..bene. ..spiegali... 

G i us ep p e . Zitta ... il tuo signor Amedeo 
è una spia. 

Elisa ( gettando un grido. ) Ah ! ( si 
appoggia ad una sedia. ) 

Giuseppe. Lo credo certamente... 

Elisa. No. ..(sforzandosi) no. . .egli. . . 

Giuseppe. Elisa! tu impallidisci! e 
perchè mai ? 

Elisa. Ma su quali indizi?... Chi ti ha 
dello?... 

Giuseppe. Quando mi condussero al 
Commissario, un signore si è avvicinato 
a lui con grazia... e in atto di non farsi 
vedere da me... e... 

Elisa (tremante. ) E. ..questi era?... 

Giuseppe. Amedeo! con un bell’abito 
nero... ed una croce d’onore alla botto- 
niera. 

Elisa. Egli... Amedeo!... no... non può 
essere... non debbo credere... 

Giuseppe. E per qual motivo tu non 
credi ? 

Elisa (volendo rimettersi.). . .No. . . 
dico. ..che tu...tusei pazzo. ..tu hai preso 
un’equivoco. ..che non può essere egli. 

Giuseppe. Oh! non mi sono ingannato... 
ne sono sicuro. ..e debbo dirtelo?... non 
ne sono davvero sorpreso!... Giacché mi 
promette biglietti pel teatro l’Ambigù, 
dove dice che dipinge. ..Egli!. ..Il sig. 
Amedeo !...con un lilburì...Una croce 
d’onore... lavora al teatro... 

Elisa. Ah ! mio Dio ! mio Dio !... 

Giuseppe. Non bisogna dir nulla alla 
nonna... se ella sapesse di aver ricevuto 
in casa una persona sospetta... ella eh’ è 
tanto onesta. . .Oh ! Dio non voglin... 

Elisa. Ben dici!... (risoluta.) Parlerò 
a lui io stessa... 

Giuseppe. So vuoi le parlerò io stesso, 
e l'aggiusterò come va fatto... 

Elisa. No. ..no ( volgendosi verso la 
porla.) Ah !... Eccolo... lasciaci soli... 


SCENA XIII. 

AMEDEO e delti. 

Amedeo ( correndo ad Elisa , e non 
si avvede di Giuseppe.) Finalmente so- 
no libero e... (Cielo! Giuseppe!) Ah! sei 
qui buon giovane?.. 

Giuseppe. Come vedete, sig. Amedeo! 
(ad Elisa.) E il nastro al petto non c’è più . 

Elisa. Taci. ..si. ..parli... 

Amedeo. E forse vacanza quest'oggi 
alla stamperia?... 

Giuseppe. Al contrario.. .Io poi vi ren- 
do infinite grazie pel favore... 

Amedeo (sorpreso.) Favore!... qua- 
le!.. .io non intendo... 

Giuseppe. Come! non foste voi?... 

Amedeo. Alle mie sceniche decora- 
zioni... 

Giuseppe. Bello decorazioni !. . .vera- 
mente belle... ma almeno dovreste mo- 
strarcene una: una solamente. ..erossa... 

Amedeo. (Mi ha riconosciuto!) 

Giuseppe (ad Elisa.) Si è fatto palli- 
do... hai veduto?... , 

Elisa (quasi piangendo.) E vero... 

va Giuseppe va alia stamperia le 

pruovc... 

Giuseppe. Vado... Vado... signor Ame- 
deo!. ..Una... una sola e rossa!... ( via 
correndo.) 


SCENA XIV. 

Detti. 

Amedeo. Elisa... quel tremilo, quel 
turbamento. ..che avete? 

Elìsa ( tremante si porta all' uscio 
di mezzo lo chiude poi si accerta che 
dalf altra parte non possano essere 
ascoltati , e sempre tremante e sotto 
voce durerà questa scena.) Quello che 
ho?. ..E voi me lo addimandate ?...Voi 
che mi avete ingannata. ..barbaramente 
ingannata... 

Amedeo. Quale pensiero!. ..deponele- 
lo , ve ne prego... 

Elisa. No , no , è d' uopo che io mi 
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spieghi.. Voi non siete un povero artista... 
Noi... 

Amedeo. Elisa!.. Lo sono... 

Elisa. No, non è vero. Mi avete se- 
dotta. ..mi avete ingannata, vi ripeto.... 
c mi ingannate tuttavia. Il tllburi nel 
quale vi ha veduto mio fratello... annun- 
zia una fortuna che voi mi nascondete. 

Amedeo (sbadatamente.) Come !... 
Giuseppe... mi ha veduto?. ..dove?,.. 

Elisa ( con forza.) Ah ! Io vedete... 
lo vedete... e la croce d’onore che avevate 
alla bottoniera?... e il potere che avete 
avuto per farlo porre in libertà?... 

Amedeo/' molto imbarazzalo.) Poiché 

Io sapete Elisa. ..noi niegherò... vostro 

fratello è stalo fatto prigione per cosa 
leggerissima... .quasi per nulla. ..io sono 
passato e alle mie dimando... alle mie pre- 
ghiere lo misero in libertà... tanto che 
non ebbi bisogno di nominarmi... 

Elisa (con furore represso.) Di no- 
minarvi?... Or vedi se tu mi hai inganna- 
la!. ..(piange.)b'Mo.. .via dillo, io saprò 
perdonarti !... 

Amedeo f con dolore.) Or bene... si... 
poiché non ho mezzo a celarlo... si... Eli- 
sa. ..li ho ingannato !... 

Elisa. Ah! mioDio!...f cadendo sur 
una sedia.) 

Amedeo. Maquando io l’ amava , quan- 
do io voleva il tuo amore. ..che mi re- 
stava a fare?. ..ho cangialo il mio nobile 
stalo , divenendo un’artista senza credito, 
senza fortuna... senza famiglia. ..ho mu- 
tato il mio ricco appartamento in una mi- 
sera stanza, mi sono adattalo di presentar- 
mi alla società ricoperto di questi miseri 
panni... 

Elisa. Signore. . .signore. . .Che preten- 
dete più da me? 

Amedeo. Essere il Ino amico!.. .il ino 
amante... si. Elisa, io l’amo... con si arden- 
te passione clic uomo non potrebbe mai 
concepire... per le posi in oblio i più sacri 
doveri , mi scordai di tutti. ..per te. ..e 
sono le lue lagrime. ..che io voglio ra- 
sciugare a costo della min esistenza... 

Elisa ( dopo pausa lo prende pel 
braccio e con calore.) Ebbene. ..venite 
da mia nonna... ditele che mi amate... 


ditele... che io sono vostra sposa... ella già 
sa che io vi amo , e se voi non mi avete 
ingannata, se i vostri sentimenti son ret- 
ti. ..chiedetele la mia mano... compi le le 
vostre promesse, tutte le vostre promes- 
se. .(durante questo di scorso sono giun- 
ti alta porta della nonna.) 

Amedeo (retrocedendo e svincolan- 
dosi dalla sua mano .JEIisa ... per ora non 
posso... 

Elisa (con forza.) Voi ricnsate?... 
Voi dunque voleste sedurmi, perdermi !... 

Amedeo. Io non posso per ora dispor- 
re della mia volontà: ho un padre. ..e se- 
vero... 

Elisa. Una famiglia!. .e voi dicevate... 
Ah ! me infelice! ( cade sopra una sedia 
e piange.) 

Amedeo. Si una famiglia!. ..Una fami- 
glia clic dame vorrebbe esigere un matri- 
monio più nobile, ina non sarà mai... Lo 
giuro innanzia Dio che ora ci ascolta. — 
A Dio, ch’é 1’ arbitro dei nostri cuori... 
Rassicurati (morimenlo di Elisa) ru- 
mor mio ardentissimo li fa certa della 
mia confidenza... e del mio cuore... il mio 
amore clic non è sialo mai tanto fervido 
quanto in questo momento... E che? hai 
tu d’uopo di nuovi giuramenti , di nodi 
più sacri , che il nostro mutuo affetto ha 
santificati?... E non puoi per ora amar- 
mi tal quale mi conosci , tal quale io so- 
no ?..in segreto e sempre?.. Lascia, lascia 
che io mi assicuri una fortuna degna del- 
la tua bontà.. e allora dividerò leco le mio 
ricchezze. 

Elisa ( r inamente. ) Ah ! signore ( git- 
tandosi a suoi piedi.) 

Amedeo. Perdona , non rigettare le 
mie offerte , tu sci mia , e... 


SCENA XV. 

BIZOT, .tetti 

Bizot (da dentro poi .♦• hi lo fuori. ) 
Non pensate , me ne darò io il carico 
(esce : Elisa si rimette e passa a sini - 

! sira ) 
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Amedeo ( mutando rote.) Dunqnc Ma- 
damigella Elisa; quando la nonna vorrà. . . 

Elisa. ( E deggio nascondere le mie 
lagrime. ) % 

Bizot. É Ini ( vedendo Amedeo ) lanto 
meglio!... Sig. Amedeo, sono ben con- 
tento di ritrovarvi. 

Amedeo. Davvero?... signore io venni 
a bella posta per terminare il ritratto alla 
signora Brigida. 

Bizot. Ah ! Si ? Ella appunto mi pre- 

gò che avessi con voi un breve colloquio. 

Amedeo. Con me ,( Che vorrà mai ! ) 

Elisa. Col signor Amedeo ?.. io vado... 

Bizot. No, fermatevi... se il signore mi 
permette, usciremo insieme. 

Amedeo. Con piacere (Che tu sia ma- 
ledetto!) 

Bizot ( ad Elisa.) Avete torlo: il si- 
gnor Durand è un’ottimo partilo. 

Amedeo. Sig. Bizot sono con voi. 

Bizot ( avviandosi verso la porta.) 
Seguitemi (si avvia per il primo alla 
porla di mezzo viene urtalo da Giu- 
seppe che furiosamente entra , egli rin- 
cula trova il tavolino e cade con esso 
per terra. ) 


SCENA XVI. 

Giuseppe, e detti. 

Giuseppe ( come in concerto. ) Final- 
mente so tulio. ..so tutto ( cade il ta- 
volino. ) 

Bizot. E sempre l'avrò tra i piedi, 
maledettissimo ! ( via con Amedeo. ) 


SCENA XVII. 

GIUSEPPE , ed ELISA. 

Elisa. Giuseppe : e perchè tornasti a 
casa?... 

Giuseppe. Elisa so tutto, lo conosco... 
Elisa. Chi dunque?... 

Giuseppe. Il signor Amedeo!... 
Elisa. Come tu sai!... 

Giuseppe • Il nome. ..il padre.. .il ge- 


nere.. .il numero. ..e il caso. ..Io ingan- 
narmi?.. Ah!., era impossibile... 

Elisa. Ah! tu sai... e chi ti ha infor- 
mato ?... 

Giuseppe. Ascolta. ..io portava le mie 
prove. . disgraziatissime nrove, esse que- 
st’ oggi non possono andare al loro indi- 
rizzo... 

Elisa ( impaziente . ) Prosiegui... 

Giuseppe. Nel passare che feci la stra- 
da Masse. ..vidi un tilburi che stava for- 
malo... aveva nn bel cavallo... ma hello 
a- sai . tu conosci che io me ne intendo di 
cavalli, un bel lacchè le slava d’ accan- 
to... con un gallone al cappello, e il ba- 
vero dell’ abito parimente dorato... che li- 
vrea Elisa!.. .che magnifica livrea!... 

Elisa. E questa apparteneva al signor 
Amedeo? 

Giuseppe. Aspetta... Io lo riconosco su- 
bito per quello dell’altra mattina. ..egli 
mi guarda , e dalla cera mi avvedo cne 
slava attendendo il padrone... Come dirti 
adesso qne'lo che ho fatto per venire alla 
loco del vero!.. Me gli avvicino politamen- 
te... e, siete voi il cocchiere, gli dico per 
lusingarlo... ed il buon uomo, vienesubito 
nella rete... Allora incomincio a tessergli 
le lodi della bestia... di Ini. ..onde vieppiù 
farlo parlare... e non volendo si lascia 
scappare di borea il nome del suo padro- 
ne e cosi fi! filo discopro che il signor 
Amedeo è un giovane ricchissimo... figlio 
d’un vecchio generale... o ammiraglio... 
crivellalo di ordini, e di ferite. ..con mol- 
la gloria e pieno di reumatismi. ..infine 
un pari di Francia, mia cara. ..un pari di 
Francia... 

Elisa {tremante.) Un pari di Fran- 
cia !... 

Giuseppe. Ma non è tutto , il signor 
Amedeo ha una zia. ..una donna faratica 
per la nobiltà, una pazza che niente le ri- 
cusa. ..egli è un vero dissalatore... e vive 
immerso nei piaceri fino ni collo...equel- 
locheè più, orasla formando un contralto 
di nozze , mentre ha sedotta una povera 
fanciulla. 

Elisa ( con molla forza.) Che !..Che 
vuoi tu dire? 

Giuseppe. Che va ad ammogliarsi... 
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per quanto ha detto il lacchè — ( Elisa sla 
per cadere.) Elisa. . .che cos' hai ? tu sco- 
lori, tu tremi? 

Elisa. Fratello. ..fratello mio ( cade 
tulle braccia di Giuseppe. ) 

Giuseppe. Elisa... sorella mia. ..Che 
cos’ hai ?. . . 

Elisa (prorompendo in lagrime. ) 
Disonorala [...perduta !... 

Giuseppe ( cominciando a cambiare 
di colore. ) Che?... Che dici? 

Elisa ( delirando.) lo... sono io... che 
nessuno sappia... che ninno mi vegga... 
(accorgendosi di Giuseppe.) Giusep- 
pe?. .(Ah ! Sciagurata che ho detto mai?) 

Giuseppe ( immobile.) Tu disonora- 
ta !... mia sorella!... tu dunque sei ! Ah! 

Dio I . . .Dio , maledizione sul capo dello 
scellerato!... 

Elisa. Giuseppe (con amore.) Ah ! 
non dirlo mai ad anima vivente... Egli egli 
mi ha ingannata... mi ha promessodi spo- 
sarmi... mi ha giurato... 

Giuseppe. Giurato?... E tu (con moto 
di disperazione. )..Au potesti mancare 
a tuoi doveri?. ..potesti!. ..Ah! taci. ..ta- 
ci... Almeno che lo ignori la Nonna, che 
ella noi sappia : povera vecchia ! ne mo- 
rirebbe dal dolore... 

Elisa. Perdona Giuseppe... perdona... 


SCENA XVIII. 

BRIGIDA , BIZOT da diverse parti, e detti. 

Brigida (attraversando fa scena ra 
alta porta dimezzo. ) Venite signor Bi- 
zot..- venite... vi ho veduto dalla finestra... 
(Mentre succede guesla passata. Elisa 
e Giuseppe si sforzano onde mostrarsi 
ilari al cospetto della Nonna.) 

Giuseppe. Ah! il signor Bizot ?. ..( a 
Elisa. ) Coraggio via. ..ridi. ..ridi. ..an- 
che tu?... 

Bizot ( entrando e facendosi innan- 
zi con Brigida.) Eccomi. ..Eccomi. 

Brigida. E bene che risposta mi date? . . 

Bizot. Egli non porrà il piede in que- 
sta casa... 


Elisa ( vivamente. ) Chi mai! ( ad 
un' allo di Giuseppe si rimette. ) 

Bizot. II signor Amedeo!... 

Elisa. Mio Dio! 

Giuseppe. Ah (afferrando perma- 
no Elisa.) Taci... 

Brigida. Vedi , Elisa, vedi!. ..perchè 
gli si disse di spiegarsi?. ..lo vedi?. ..se 
erano rette le sue visite?... 

Bizot. Ma se io n’era certo!... 

Giuseppe ( fingendo allegria.) Non- 
na voi dunque dite?... 

Brigida. Dico... dico che voi , voi solo 
dovreste vegliare sull' onore di vostra so- 
rella, pel bene della vostra famiglia... cat- 
tivo. . .infingardo., .non vi rammentate più 
ciò che prometteste ai piedi del letto di 
morte dell’ infelice vostro padre?... 

Bizot. Buon difensore!... 

Giuseppe ( commovendosi a gradi a 
gradi. ) E vero... nonna mia... avete ra- 
gione. . .si. . .io mi ricordo il povero nostro 
padre... egli era là... presso a morire... 
Voi traeste presso al suo letto di mor- 
te... Elisa e me, due miseri orfanelli... 
Egli ci guardava, e piangeva ; poi rivol- 
tosi a me., disse... Oh me lo ricordo... co- 
me se fosse adesso... mi disse... Giusep- 
c...tu ami tua sorella non è vero? En- 
ene un giorno... quando diverrai uomo , 
sarà tuo debito di vegliare sopra di lei... 

di proteggerla.... di difenderla Pensa 

che io li lascio il nome di un bravo mili- 
litarc , e il mio onore che sarà tuo. Ci 
guardò nuovamente, ed abbracciandoci e 
benedicendoci, mori... ed io non ho fatto 
nulla di quanto egli mi disse, io non mi 
sono meritato l’amore ch’egli mi portò i 
no. . .io sono un’ infame. . .un indegno, un 
discolo , un poltrone che bisognerebbe 
battere.... ammazzare.. .Elisa . . . Nonna 
mia... voi non mi perdonerete mai, no... 
farete bene... farete bene. 

Elisa (con vico dolore.) Fratello... 
Giuseppe mio... 

Brigida ( asciugandosi gli occhi. ) 
Ebbene perchè ne fai piangere?... non 
vedi che l’ affanno ci uccide?.. .via il si- 
gnor Amedeo non ritornerà mai più... 
no., .egli parte incognito per l’ onore 
delia tua famiglia... 
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Eusa. Ahi. ..non è più lerapo, non è 
più tempo ( si getta al collo del fra- 
tello- 

Brigida. Si che I" oblierai , e tu an- 
cora Giuseppe, non è vero?... 

Giuseppe. Obbliarlo?...ohnon mai!... 
io sento tutto il fuoco del mio sdegno, si 
in questo istante sono un uomo... 

Elisa. Mi sento morire !...( cade 


t 
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nelle braccia di Brigida e di Bizot 
dalla parte dritta della scena.) 

Giuseppe ( volendo correre a aoc* 
correre Elisa poi retrocede.) Elisa... 
sorella... mia. . .disonorata ? . . .soccor- 
retela ... un' uomo , si un'uomo... biso- 
gna che io sia un’ uomo ( Giuseppe cor- 
rendo va via. Elisa viene soccorsa 
dalla nonna , e da Bigot... quadro. ) 


FINE dell’atto PRIMO. 


ATTO SECONDO. 


Sali in casa del GENERALE MORIN. Porla in fondo, e due laterali, quella a dritta 
dell' attore mena alta camera del GENERALE , e quella a sinistra , in quella d’AMEDEO , 
sul davanti della stessa prie un sofà , e un poggiapiedi. Dalla prie opposta un tavolino 
con occorrente da scrivere , sedie «c. 


SCEMA PRIMA. 

Il signor GENERALE , la signora di MORIN. 


Generale ( seduto sul sofà leggendo 
un giornale. )V\ dico di no!... 

Morin. Ed io vi dico di si. 

Generale. Voi siete una pazza. 

Morin. E voi uno stravagante... 

Generale. Perohè dico il vero... 

Morin ( siede presso a! tavolino. ) 
Perchè amale sempre di contradirmi in 
tutto. ..già qnesioè il vostro piacere... 

Generale. Che volete! io non ne ho 
altri... questo, e la mia gotta. Ecco ciò 
che mi avanza. 

.Morin. Siete un iracondo... 

Generale. Volete voi la mia gotta?... 
vela cedo di tutto cuore... 

Morin. Signor cognato gentilissimo... 
grane tante... ma giacché mi avete det- 
to che vi sentile male. . . scrivo tosto al 
mio medico per venirvi a vedere. 

Generale. E perchè? per un leggie'o 
infreddamenlo?. ..ma qui non ci ha sen- 
so comune... 

Morin. Po Irebbe aumentarsi ( scri- 
vendo.) 


Generale. Non ci mancherebbe altro.. 
( burbero ) lasciatemi tranquillo... del 
resto scrivete, falequelloche volete. ..già 
voi incomodate sempre le persone per ctj- 
se da nulla... 


SCENA li. 

1LAR10, e dette. 

Ilario (VnfraWo.) Signor generale!.. 

Generale. E bene?... 

Ilario. Vengo a ricevere gli ordini 
per la colazione , e a diiruodarie , se vuol 
farla in casa. 

Generale. Imbecille e posso io 

uscire ?... e quando mai esco ?... la 
gotta forse non mi tiene inchiodalo qui?., 
non vado nemmeno in carrozza. 

Morin. E poi non volete che io vi chia- 
mi sdegnoso!... 

Generale. Non parlo più.. . 

Ilario. Che desidera stamane i! s gnor 
generale? 

Generale. Per hacco, il cioccolati*-., 
ecco il mio solilo: di sei settimane mi pri- 
vo di lutto. . . E poi mi parlano dei pro- 
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grossi della medicina. . . glie ne (accio 
i miei complimenti. . .l’omiopnlia è una 
bella scoperta. . . ma dacché si è mes- 
sa in uso io non dormo più... oh a pro- 
posito 1 lario che fa quel fracasso che 
intesi jeri sera nel punto di coricarmi?.. 

Morir. Che a me fece venire 1’ emi- 
crania!... 

Ilario. Generale, signora, noi non 
ne potemmo comprendere nella. . . era 
nn giovanoltlo...una specie d’ operajo 
egli voleva ad ogni forza entrare... era 
lutto commosso. . . fortemente agitato... 
dimandava del signor Morin. 

Gererale. Di me?... 

Ilario. E quando gli fu detto che voi 
riposavate... egli non ne volle far conto, 
c voleva entrare per forza. . . era un de- 
monio. . .e lottando con il portiere rup- 
pe i vetri del fanale.. .e se non fosse sta- 
to per una pattuglia che fortunatamente 
si trovò passando , e che gli fe porre la 
via tra le gambe , chi sa come sarebbe 
terminata la briga !... 

Generale ( ridendo . ) Ah ! ah! egli 
rnppeil fanale?... 

Morin. Bisogna cercarlo. . . farlo. . . 
imprigionare... 


SCENA HI. 

AMEDEO t detti. 

Amedeo ( sarà vestito nobilmente , 
ed avrò la croce d' onore alla bottonie- 
ra.) Urna giorno caro padre, avete dor- 
mito bene?... 

Generale. Male: e tn?... 

Amadeo. Benissimo... padre mio!... 

Morin ( avendo in questo frattempo 
chiusa la lettera sigillata, si alza dal 
tavolino. ) Amedeo ! non abbracci tua 
zia?... 

Amedeo. Voi?. ..già levata !...( ab- 
bracciandola. ) 

Morin. Ciò ti sorprende?. . . ma min 
cognato soffre. . . ho dovuto scrivere al 
medico. . . a proposito, ricordati di veni- 


re nelle mie stanze, debbo parlarti di co- 
sa importante... tu sai?... 

Amedeo. Vi obbedirò mia zia!... 

Generale ( ridendo. ) Ah ah. ..si... 
nna proposta. ..nobiltà antica... via, effet- 
tuile.... queste nozze... 

Morin. Certamente... e subito... 

Generale (ridendo. ) Ci ho le mie 
difficoltà... 

Morin. Difficoltà?. ..e quali?... 

Generale. La famiglia che credo pie- 
na d’orgoglio... 

Morin. Fate a mio senno. ..non ve 
ne impicciate... sono io che tratto l'af- 
fare... basta che non v’opponiate?... 

Generale. Oh! oh!... 

Morin. Dunqne lasciatene a me la cu- 
ra. ..rientro nelle mie stanze. . .spedi- 
sco la lettera... c vi attendo ( ad Ame- 
deo che C accompagna fino alC uscio 
a dritta. ) 


SCENA IV. 

AMEDEO, GENERALE, ILARIO. 

Cenerale. Che amabile compagnia 
per nn gottoso!. ..Amedeo vuoi far coa- 
zione... 

Ilario. Il signor Amedeo vuoi far co- 
lazione?... 

Amedeo. No... grazie. ..se pure mio 
padre... 

Generale. Ohi non li obbligo... il 
cioccolattc. . . non è per te ( Ilario sor- 
te ) tu ami il caffè inglese. .. gli ami- 
ci. . . oppure banchetti e adunanze per 
parlare di cavalli. ..di dame... e che 
so io... vero che ciò è semplicissimo... 
e si addice alla tua età... ed io non me 
ne dorrei, se pure queste abitudini n»a 
fossero appunto quelle che li fanno gia- 
cere nell’ ozio... 

Amedeo. Ma io caro padre , mi occu- 
po per quanto il mio stalo , n la mia for- 
tuna esigono... a... 

Generale. A far niente... capisco... 
perchè tu bai una fortuna, li credi di- 


Digitized by Google 


IL BIRICCHINO DI PARIGI. 


17 


spellalo dall' esser buono a qualche co- 
sa. ...tu ascilo, i teatri, i balli. ...ecco 
quanto è per te. Io non ti parlo adatto 
del tuo grado, eh' è gentile, bello. ..ma 
con questo tu non ingannerai nè la mia 
gotta, nè i miei reumatismi... 

Amedeo ( sedendo accanto al pa- 
dre. la sola cosa che non v’invidio... 

Generale. Fai bene figlio mio, ed io 

non ti auguro nemmeno il resto vedi, 

ci à dei momenti nei quali darei lutto ciò 
che ho perduto io mi lagno di Napo- 

leone, c ne ho torto : egli mi avrebbe fat- 
to ammazzare là su i campi della glo- 

rio — egli avrebbe fatto bene — si, sa- 
rebbe stalo maglio ciò che venire a 

morire pieno di acciacchi lentamente so- 
pra un sofà. ..ma parliamo d'altro men- 
tre ora rammentandomi quei tempi. ..sof- 
fro molto — noi altre mummie dell’ im- 
pero , come ci chiamate voi giovanotti , 
viviamo del passato e siamo nei guai pre- 
senti. /..i' unica mia consolazione è che 
tutto ciò non potrà accadcrti... altrimen- 
ti — altrimenti... 

Amedeo. Siete troppo severo padre 
mio?... 

Generale. Fin dall’ infanzia via 

dammi la mano... sei tu fermamente de- 
ciso a prender moglie?... 

Amedeo. La zia mi premura... ma io... 
per ora... 

Generale. Tua zia è una pazza, è ve- 
ro.... una capricciosa... un’ insopportabi- 
le.. ..puro è d’uopo rispettarla.... ma 
poi ella ti ama , e questo matrimonio ne 
è una prova.... è un buonissimo parli- 
lo. ..nobiltà, titoli... 

Amedeo ( abitato. ) Si ma.. ..ve- 

dete, padre mio ! io sono troppo giovane 
ancora... e però se debbo dirlo... ho al- 
cune idee... 

Generale. Alcune idee?...tu...ta... 
oh questa è curiosa !... 

Amedeo. Padre mio. ..io non sarò mai 
felice per tale unione... 

Generale. Già.. ..perchè il carattere 
di marito. ...rassomiglia ad una occupa- 
zione, e ciò è quello che ti pesa ma 

questo matrimonio mi piace e si farà. ..si, 
farà io non mi oppongo. ...non bi- 


sogna seminare discordie nelle famiglie 
di nobili ; fra noi altri grandi sono coso 
che sconvengono... 

Amedeo (con dolore.) Poiché lo esi- 
gete... padre mio, lo farò... 

Generale, lo esigo di collocarli, pri- 
ma che me ne vada.... quando tu avrai 
una famiglia allora cangerai d'avvi- 

so , di conoscenze , che non sono lutto 
buone , ed io lo so... 

Amedeo. C omo! che intendete dire?... 

Generale. Niente, una bagntella... 

P altra sera venne a ritrovarmi il Mare- 
sciallo Dolney in unione di molli tuoi 
compagni, essi appunto parlarono di te, 
e fra quali, uno che veniva dall' aver per- 
duto alle carte la rendita di un’ anno, di- 
ceva «Amedeo è sempre un buon giovane, 
ma però non ci cura piò, non gioca più, 
non viene più alle feste... si è abbandona- 
to interamente all' amore*. . .qualche gran 
dama? domandava un’ altro !... Eh. . .no. . , 
no. ..mio caro, riprese, è una donnic- 
ciola... 

Amedeo ( riscaldalo.) Che ascolto! 
chi è mai l’insolente? mi pagherà ben ca- 
ro un tale affronto. ...e voi padre mio , 
avete potuto credere... 

Generale. E perchè no?. ...io ne ri- 
si... ma vero è che io t’amava più quan- 
do la sera' adagiato al tuo pianoforte mi 

consolavi prima di andare a lotto 

quando mi disegnavi sulla carta tan- 

ti piccoli quadri di battaglia. ..quando... 
ma tutto io perdono ai tuoi ventitré anni, 
perchè tu non lasci di essere onesto gio- 
vane , sollecito del padre. ...e virtuoso 
( sdegnandosi) che se fosse altrimenti . . . 
se.... sciagurato l....( rimettendosi ).... 
ma no, no, soro tranquillo... tu darai un 
addio... agli amori da magazzino , e riflet- 
terai che io ho bisogno di una nuora c 
di fanciulli per brontolare un poco.... e 
per aver carezze là... sotto la palma del- 
la mano. 

Amedeo (sospirando.) Ali! padre mio! 

Generale. Va bene.. .va a ritrovare la 
baronessa , ella li farà decidere su tutto. 
Accompagnami fino alla stanza che vado 
a prendere il mio cioccolalte ( Amedeo 
va ad accompagnarlo.) 
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SCENA V. 

ILARIO e detti. 

Jlario. Signor generale , dove brama 
la colezione?... 

Generale. Nelle mie slanze ... (entra 
solo , Jlario esce.) 


SCENA VI. 

AMEDEO solo. 

Amedeo. Si. ..vediamo la zia. ..lamia 
posizione lo richiede. . . coraggio. . . non 
più riflessioni.... massime quando si ha 

una pena insoffribile nn rimorso nel 

cuore.... ah si ! bisogna pur prendere 
una risoluzione.... o possedere Elisa.... 
oppure la morte.... andiamo dalla zia? 


SCENA VII, 

ILARIO col cioccolata: , e detti. 

Amedeo (ad Jlario.) La baronessa mia 
zia è di là?.. . 

Ilario. É nelle sue stanze.... (Ame- 
deo esce per la sinistra. Jlario va per 
entrare nelle stame del Generale , e 
tiene trattenuto da uno strepito che si 
ja al di fuori.) Quale strepito fanno al 
di fuori?... 


SCENA Vili. 

Da, «erri che trattengono GIUSEPPE e detto. 

Serto. Signor Ilario... lo vedete? è 
nuovamente quel demonio di jeri sera !... 
Ilario. Cacciatelo via.... 

Servo ( respingendolo verso la por- 
ta. ) Vi dico che non potete entrare. . . 

Giuseppe ( dibattendosi. ) Ed io. . . 
voglio entrare. . . vili. ■ . buffoni . . . ignoran- 
tacci... 


Ilario. Fatelo arrestare. , 

Giuseppe. Arrestar me?. ..alto là!.. - 


SCENA IX. 

GENERALE e detti. 

Generale (sulla porta.) Ebbene?... 
che cosa sono queste grida?... 

Ilario. Generale.. .vedete quell’ inso- 
lente di jeri sera... 

Giuseppe. Generale ( ardilo... dopo 
pausa si rimette !.. .Oh !... 

Generale. Come briccone !... sei tu 
che vieni a far battaglia in casa mia ?... 

Giuseppe ( con voce tremante.) Per- 
dono , signor generale ! ma quando uno 
viene per dimandare giustizia.. .non si 
lascia cacciare fuori della porta... 

Ilario. Egli disse... 

Generale (ad Ilario alterato.) Silen- 
zio!... Giustizia di che cosa?. ..a chi?... 

Giuseppe. Al signor Amedeo Morin!.. 

Ilario. Ma egli voleva... 

Giuseppe (eoi tuono del generale . ) 
Silenzio!... lo ha detto lui. . .f al genera- 
te) e vostro figlio! 

Generale. Ebbene è mio figlio falser- 
ei) lasciatemi solo... 

Ilario. E il cioccolatle... 

Generale. Lo prenderò... 

Giuseppe. Oh questa è curiosa , mi 
sento un certo non so che... (ciano i 
servi.) 


SCENA X. 

GENERALE, GIUSEPPE. 

Generale (osservandolo.) Ebbene? 
che vuoi tu da mio figlio?... parlai... 

Giuseppe ( dopo pausa.) Già voi non 
siete quello eh’ io cerco, io cerco del si- 
gnor Amedeo !... 

Generale. Diavolo , io sono suo pa- 
drel... 

Giuseppe. Ed ionondico il contrario!. 

Generale. Dunque spiegati. 

Giuseppe (con coraggio.) Signor g«- 
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aerale!. ..( ob mio Dio credeva di potè- sollo il pretesto di fare i! ritratto alla 
re. ..ed invece nonso...)oh io voglio ve- nonna... povera vecchia !.. Ella non dubi- 
dere Amedeo ( guardati generale) cioè lava di nulla. ..ed io. ..io pure amava il 
il signor Amedeo!... sig. Amedeo come un fratello... ci dava- 

Generale. Ma tu m' impazienti... ras- mo fino del la... ( il generale s inle- 
sicurati , via , avanzali . rena . ) E mia sorella. .. tanto buona , tan- 

Giuseppe. Siete troppo gentile... ( di- lo virtuosa... eh ! vostro figlio è un falso 
fatti ha la cera d’ un buon diavolaccio. ) amico, è un ( cinghio zzando . ) è un... 

Generale^ facendogli segno di ac- Generale ( intenerito. )\ul. . .corag» 

vicinarsi.) Ebbene ?... gio... continua.. .ha cuore questo giova- 

Giubeppb. Per me? Ohe troppo ono- netto!... 
rei. ..(allontanandosi.) Giuseppe. Si cuore.... cuore... E que- 

Genebale. Ma tuli allontani, misem- sto è quello che mi soffoca... Mia Nonna 
bra... ne morirà, e mia sorella. ..Ah! sig. Ge- 

Giuseppe. Certamente , non già che neralc!... 
mi facciate paura, bensi...è singolare!... Generale. Seguita... buon giovane... 
io tremo tutto... Seguila. ..lo tremo d' indovinare. 

Generale. Insomma, o parla, o va Giuseppe^» energìa.,! Vostro figlio 
via... è un’ traditore... è un’ assassino ( mori - 

Giuseppe. È giusto: io sono franco, e mento del generale.) Si. ..un’ assassino 
voglio tutto dirvi. ..(si avanza) eccomi, dell’onore altrui. ..Egli ci ha tutti ingan- 
Generale. Noi viviamo in casa noslracon nati. ..perchè jeri su qualche sospetto , 
una nonna eh’ è l’esempio della bontà... quando la nonna gli fece dire... Ebbene 
con una sorella che è un’angelo!... in- parla... dimanda la sua mano. . .sposa- 
somma, Generale, siamo tutti buona geo- [a. ..attendi alle tue promesse. ..Egli ri- 
te ( il generale ride) si lutti buona gen- spose no, no, e andò via, e la povera 
te... cioè io jeri fui ancora un giovioa- mia sorella... stretta... avvitichiata al mio 
stro... ma oggi poi. ..oggi. collo , piangendo , mi disse, disonorata... 

Generale. Si, si jeri rompesti i vetri perduta. . .avete inleso Generale?... 
del fanale, ed oggi fai spaccio di fan- Generale (incrociando le braccia.) 
donie... Si.... ho inleso...? che vuoi che io ci 

Giuseppe. Per ciò che rigaarda i ve- faccia... 
tri non c’entro, quello è afTare del ve- Giuseppe. Ma dunque voi, non mi ave* 
trajo. te capito!. ..Disonorala. 

Generale ( ridendo . ) Del vetrajo!... Generale ( passeggiando. ) Eh !... 
ma sentiamo qual rapporto hai tu con mio per bacco!...ecco il frullo dell’ozio. ..e 
tiglio?. ..ti deve egli de! denaro?... dell’ intingardagine ! sedurre una povera 
Giuseppe. Eh! Se non fosse che per que- ragazza!. ..oh che egli venga lo tratterò 
sto !... Vostro figlio !... Ascoltatemi be- come và... Egli partirà subito.. . abbando- 
no. ..Vostro figlio è un’ indegno che vie- nera Parigi... 
ne ad abitare vicino a casa nostra iingen- Giuseppe E mia sorella., .signore?., 
dosi un pover uomo, un operaio... un’ ar- , Generale (arrabbiato.) T ua sorella!. . 
lista senza credilo. . . senza fortuna. . . E una disgraziata non ci ha dubbio. ..io 
vestito con un'abito meschino, e con considero la tua pena... ma... inlÌDe per- 
aspetto onesto... Sapete bene, che fra vi- chè si c ella lasciata sedurre l...( siede 
cini si scambia facilmente parola per com- sul sofà. ) 

ulimento, per educazione... la mattina, Giuseppe. P erchè?.. perchè?.. Ah! voi 
buon giorno... la sera, buona notte... Co- avevate l’aspetto d’ un brav’ uomo. . . mi 
me siale ?... ve la passate bene?...ec... avete ascoltato con tanta bontà. ...io vi 
«e... a poco a poco, dal saluto si viene amava quasi. ..maora veggo chesietedu- 
«lla visita... dalla visita all' amicizia, e ro, inflessibile, e non vi amo più. ..Per- 
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che?.. perché vostro figlio ha mentilo... 
vilmente mentito... perdio egli non ha det- 
to... io sonoilsig. Amedeo... figlio di un 
generale. .. .d' on Conte. ..d' un pari di 
Frarcia e che so io. ..egli non ha mica 
detto... io sono nobile... ricco... polente... 
allora se ne sarebbe vedala la distanza : 
ma nn operaio, un’artista che vi ama. . .che 
promette di sposarvi-.cheloha giuralo... 
giurato !.. .infame!. . .infame !. . .e noi tutti 
clic lo ornavamo, c mia sorella massima- 
mente... e s'ella ha mancato, anche un’an- 
gelo avrebbe erralo come lei... perché e- 
gli nascondeva il suo vero nome... il suo 
vero grado.. .e fino quella croce d’onore 
che porla sul petto. ..oh! ha fatto bene a 
nasconderla , giacché sotto quella croce 
non c’era un cuore. 

Generale (vivamente . ) Disgraziato! 
(reprimendosi.) Ma si, ha ragione. ..un 
tradimento.. ..una dissimulazione — nna 
viltà. 

Giuseppe. E voi suo padre... Un bravo 
generale di Napoleone, voi. ..mi doman- 
date ciò che dovreste fare?.. 

Generale. Capperi I insegnami... 

Giuseppe. Oh). ..E ben difficile vera- 
mente... 

Generale. Io vorrei vederli nel mio 
caso... 

Giuseppe. Ed io voi nel mio!... 

Generale. E che faresti?... 

Giuseppe. Ciò ch’io farei?. ..Ahse voi 
non l’indovinate, non vale la pena che 
io lo dica... ma pure mi spiegherò... Nel 
vostro posto io , sentitemi bene, farei ve- 
nire mio figlio a me d innanzi , e gli direi. 
Sig. Conte , voi siete nn indegno , un mi- 
serabile... voi avete ingannatala piò bra- 
va gente... avete sedotta una povera fan- 
ciulla, voi... voi vi siete fatto credere quel- 
lo che non siete... un’operaio?. ..un’ arti- 
giano?.. voi lavorerete per vivere... 

Generale. E poi?.. 

Giuseppe. E poi sposerete la fanciulla 
che avete ingannato... e sarà tutto finito. 

Generale (sorpreso.) Che dici?.. 

Giuseppe. Si — io non domando afLtlo 
le vostre ricchezze... io non amo che min 
sorella divenga una Contessa... ma la ri- 
parazione del suo onore, Generale, dell'o- 


nore , unico bene della nostra povera fa- 
miglia ?... 

Generale. Bene... Bene... ma sposar- 
la!. .(Epurequestogiovanotlo ha anima... 
franchezza. ,.é disinteressalo! )... 

Giuseppe. E perché nò sposarla?... 

Generale (con bontà. ) Eh mio ami- 
co tu non sai che questo è precisamente 
impossibile!... 

Giuseppe. Impossibile!. ..ma dove è 
egli?. ..giacché io non cerco di voi, ma 
bensì di lui. ..impossibile!, impossibile!., 
andate là che voi non siete un' uomo one- 
sto... 

Generale ( quasi in collera.) Eh ! va 
a passeggiare che tu stanchi la mia soffe- 
renza... 

Giuseppe (sempre crescendo. ) Im- 
possibile!. ..Io voglio che me la dica egli 
stesso questa parola. ..Allota.-.o egli am- 
mazza mo...o io ammazzo lui!.. .l’am- 
mazzo... si che I’ ammazzo... non so co- 
me. ..ma è lo stesso. ..non conosco né 
spada, nè pistola. ..ma fra gli uomini vi 
debbono essere altri mezzi, .si che vi sono- . 
non è vero, Generale, che vi sono?... 

Generale. Ah! costui è pazzo! lo do- 
mandi a me che sono suo padre? 


SCENA XI. 

SIGNORA DI MORIN, detti. 

Sic.* Morin ( entrando.) Attenderò 
qui Amedeo!.. 

Giuseppe (J urioso.) Amedeo?.. ( cor- 
rendo.) 

Generale (a voce alta.) Fermati !... 

Sig.* Morin .Che cos’ ha questo giova- 
ne?. .Generale, non sarà stato nulla, avete 
dello?. .finalmente ho saputo la ragione 
del male di mio figlio... quello sciocco di 
servo mi ha tutto confessalo.. .sapete voi 
che avvenne al mio Ottavio ?..jeri scher- 
zando presso il canale vi cadde... 

Giuseppe. (Che sento!) 

Generale. Oh Cielo!... 

Sig. * Morin. E senza di un... non so 
chi...nn operajo...che si trovava colà... 
(movimento di Giuseppe. ) 

Generale. Imparale a fidarvi per l’ap- 
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pressi degli stolli. -.Ma voi giungete a 
proposito... voi che amale tanto vostro 
nipote.. .venite. ...venite. ...ad ascoltare i 
suoi elogi. 

Giuseppe. (Ah! questa è la zia! ) 

Sig. a Morin. Tanto meglio. Ho del- 
le buone nuove a darvi... 

Generale. Una buona nuova?. .eh?., 
non me ne imporla ( alzandosi.) Sapete 
voi che cosa ha fatto il vostro allievo?.. 
Eh! sig. a Baronessa, voi mi avete guasta- 
to un tiglio!. .con voi dovrei prenderme- 
la. ..egli si traveste. ..va nelle case onora- 
te. ..porta la rovina nelle famiglie... 

Sic. a Morin. Ah! veramente! 

Generale. Domandale a questo giova- 
ne. ..Una fanciulla tradita... 

Sig.® Morin. Amedeo! (ridendo.) Dav- 
vero! una seduzione!. ..Ecco dunque ciò 
che mi ha nascosto... Un amoretto! Ah! 
Ah! Ah! Ah! 

Giuseppe. (E di che ride lasignora Ba- 
ronessa...) 

Generale. Tacete, che questo giovane 
ci ascolta (alla signora Moria.) 

Sig.* Morin. Ebbene?. .Checosavao- 
le?...Cbe cosa dimanda?... 

Generale. Domanda. ..una riparazio- 
ne. ..un matrimonio!... 

Sig.» Morin (e. ajUnrnatritnonio?.. 
Amedeo ?... vostro figlio?... e con chi 
mai?... con qualche donzella inganna- 
ta. ..ovvero con qualche donnicciuola... 
Ah ! Ah! Un matrimonio- Ah! Ah ! 

Generale (a bassa voce alla Baro- 
nessa.) Tacete una volta. . .è suo fratello. 

Giuseppe. Ab ! La signora ride di me?.. 
Ed è per mia sorella che ardisce parlare 
cosi?... 

Sig.® Morin. Eblche pretende questo 
giovinastro? 

Giuseppe. Eh che io non ho paura dei 
brutti musi... 

Sic.» Morin. Insolente! 

Giuseppe. Dite a voi piuttosto... 

Generale f a Giuseppe.) Finiscila... 
( alla Baronessa) quietatevi , non le ba- 
date!... 

Sig.* 1 Morin ( alterata.) E voi non lo 
fate cacciar di casa?... 

Giuseppe. I o non sono già in casa vostra 

■e 


bensi in quella del sig. Generale eh' è 
un’ eccellente persona... mentre voi e vo- 
stro nipote. ..vostro nipote, e voi... 

Generale. Orsù, tacete (sempre eoa 
buona maniera. ) 

Sic. a Morin (sdegnata.) E voi avete 
tanta sofferenza! (ridendo) per mùioino 
del popolo?. ..Ah! qnesta è curiosa. 

Giuseppe. Questa vi par curiosa non 
è vero signora?. ..Un giovane ricco. ..di 
splendidi natali... che inganna una fan- 
ciulla. ..oh! è della sua età. ..egli non sa 
die farsene. ..Mail riposo... l’onore della 
povera famiglia che serve ai suoi privali 
piaceri. ..la pace. ..Ah! è cosa curiosa... 
veramente curiosa. ..perchè non vi sono 
forse leggi che condannano coloro i qua- 
li. ..amareggiano l’intiero corso della no- 
stra vita. ..che fanno morire una povera 
nonna dal doloro. ..che assassinano nella 
sua casa un’ intiera famiglia? che... ridia- 
mo... ridiamo di questa cosa... sta bene... 
benone. ..E costoro non si puniscono?... 
No. ..anzi si procurano loro dei posti... 
delle onorificenze. ..dei gradi... delle cro- 
ci d’onore... Ah! voi avete ragione di ri- 
dere... si, questa... oh! questa è veramen- 
te curiosa... ( piangendo.) 

Generale ( commosso. ) Eppure co- 
stai m'intenerisce... mi sforza alle lagri- 
me... 

SiG. a Morin. Alla buon’ora.. Maè que- 
sta una ragione perchè egli venga qui?., 
perchè m’ insulti ?.. .sua sorella!. . .è forse 
questo un’errore che abbiamo commesso 
noi altri dae?...E forse colpa in noi?... 
Dunque non abbiamo che farci... 

Giuseppe, lo avrei ben voluto vedervi 
quest’ oggi... se jeri io avessi detto cosi... 
piuttosto che gitlarmi nel canale. 

Sig.® Morin. C he!. ..come!. ..che vuol 
egli dire ?... 

Generale. Nel canale?... 

Giuseppe. Si signori. ..si. ..sono io... 
voglio avvilirvi per T ingiuria che mi 
avete usala., si sono io, e non voglio più 
nascondermi... io e me ne compiaccio so- 
lamente per farvi arrossire... voi non avre- 
ste più riso tanto sulle disgrazie altrui... 
non avreste più tanta gioja...se io presso 
al canale jeri avessi detto!... Ebbene che 


Digitized by Google 



galleria teatrale. 


22 

eoa’ è mai?.. .si annega un barone?... 
Tanto meglio! nn Barone di meno!... 

Sig.* Morin. Siete voi! ( correndo 
verso Giuseppe.) 

Generale (con immenso piacere.) 
Evviva !... bene. !... ci ho gusto. ..ciò vi 
servirà di scuola... 

Sia.» Morin. ( Egli ha salvato dalla 
morte mio figlio !) Mio Amico se io avessi 
saputo... voi siete un buon giovane... non 
d'eo di più. ..la mia riconoscenza... io... io 
avrò cura di voi. . .di vostra sorella. . . ( vol- 
gendosi al generale.) Noi ripareremo a 
tutto ; non è vero. Generale?.. 

Generale. Dunque va giovanolto. • . 
conta sulla nostra parola... 

Giuseppe. Come a dire, Generale? ( al- 
legro. ) 

Sig.» Morin (dandogli una borsa.) 
Tieni mio caro.. .per te. ..per tua sorel* 
la. ..ed in segnilo se ella si condurrà be- 
ne. ..se ella non vedrà più mio nipote... 
raddoppieremo , triplicheremo la som- 
ma... 

Giuseppe. Che?. .Signora Baronessa. . . 
oro a me? per mia sorella oro?.. ( getta 
la borsa a terra. ^Grazie... ecco il conto 
che io ne faccio... io lo disprezzo... 

Generale. Oro!. .(alla Baronessa)... 
Ma voi dunque non avete niente qui (toc- 
candosi il cuore. ) 

Sig.® Morin (con superbia.) Ma mi 
pare... 

Generale ( passando a Giuseppe. ) 
Hai ragione... eli a si è ingannata !..ma 
saprà meglio regolarsi per l' avvenire... 
La baronessa andrà a trovare tua sorella. . . 
intendi?.. 

. Giuseppe. Voi Signora?... 

Sig.* Morin ( con rabbia.) Sì... io an- 
drò a vederla!.... 

Generale. Da parte mia!... 

Giuseppe. Ma ditemi Generale... non 
potreste venire da voi stesso... 

Generale. Io ?... ragazzo caro.. .non 
bramerei di meglio... ma come si fa ad 
uscire?. ..montare le scale?... discendere, 
quando le mie gambe si niegano?... 

Giuseppe. Come!. ..e se voi poteste 
uscire... 

Generale. Allora verrei con te, buon 


giovane, vedrei tua sorella e, se fosse 
un ottima fanciulla.. se ti assomigliasse... 

Giuseppe. Oh ! mia sorella è piò bella 
di me... cento volte più bella... 
Generale. Oh! non dico questo... Allo- 


ra chi sa... vi potrebbe essere un mezzo 
( da sé) fuorché di matrimonio !... 

Giuseppe. Un mezzo., (allegramente.) 

Sig.* Morin (al generale).. .Eh no... 
anderò io s tessa... suderò... 

Giuseppe ( mentre parlano colpito 
da una riflessione f ugge precipitoso.) 


SCENA XII. 

GENERALE, Signora MORIN. 

Sio.* Morin. Ma quel giovine è pazzo . . 

Generale ( volgendosi. ) Oh!.. e mi 
lascia così all’ improviso... senza avvisar- 
mi. ..del suo nome.. .della suaabilazione. 

Sig.* Morin. E’ pure orgogliosa que- 
sta sorta di gente, rifiutare benefizi... 
l’oro... 

Generale. Ha fatto bene. ..già voi cre- 
dete che tutto sia compensato... che tutto 
sia finito , quando avete detto « eccoti del- 
l' oro ! s E per bacco , signora mia , l' oro 
non paga tutto.. .massime quando si ha 
un'anima... come quel giovane. ..In ve- 
rità ch’egli mi ha taltocommosso...e voi 
come fate nell'avere un cuore cosi freddo?. . 

Sig.* Morin. Io non ho veduto in lui, 
che un imprudente. ..un malcreato!.. 

Generale. Che vi ha dato la lezione 
che meritate... 

Sig.* Morin. Si... prendete a difen- 
derlo... anzi mi sorprende come non de- 
stiniate vostro figlio a sua sorella... ave- 
te idee tanto popolari !.. 

Generale. Voi già parlate così. ..per- 
che siete certa che io non lo farò , che 
non voglio allatto punirmi degli errori di 
vostro nipote... 

Sig.* Morin. Questo ci manchereb- 
be.. .Oh! bella !... 

Generale. E che? mi credereste uno 
stravagante come voi?... ma sappiale che 
Amedeo, il vostro degno nipotino, non so- 
miglia in nulla a quel povero ragazzo... 
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Sic.» Morin (indispettita.) Eli!.. la- 
sciatemi tranquilla... 

Generale ( cominciando a riscaldar' 
si.) No. ..no. ..egli non lo assomiglia af- 
fatto!.. 

Sig.» Morin. Pare a voi... giacché per 
voi il popolo... 

Generale (con gran vivacità.)... Oh ! 
il popolo!... il popolo!... E chi sono io?., 
e da chi sono nato?.. e vostro padre?.. 

Sic. a Morin ( con superbia. ) Gene- 
rale!... 

Generale. Si. ..si vostro padre da chi 
è derivato?.. Noi eravamo come quel gio- 
vane. . .fanciulli del popolo. . .non già slam- 
tori, madue figli di costruttori di carri, 
nsì avevamo cuore come lui !... Volem- 
mo fare insieme il nostro cammino, c 
saremmo rimasti nel nostro nulla. ..senza 
Napoleone... che si trovava là... e ci con- 
dusse su i campi di battaglia. Era al- 
lora tutto un colpo di fortuna, uno mo- 
riva, l’altro diventava Duca... Mare- 
sciallo.. .e che so io!. ..Avvenne appunto 
cosi che vostro padre fu fatto barone... 
ed io Conte dell’Impero... Ecco... ecco 
la nobiltà o signora... eh... eh... Nobili 
nuovi... Nobili di nuova data... ciò che 
talora c’ impedisce di divenire superbi 
come gli antichi dei quali , noi ci burlia- 
mo , c d' obliare , come essi , che noi de- 
riviamo dal popolo, si dal popolo. ..ed io 
vedete... io per il primo quando sono ador- 
no del mio gran cordone d’oro... de’ miei 
ordini. ..del mio uniforme ricamato... se- 
duto vicino a qualche titolala, che dà 
del Conte alla min vanità. ..lo mi vergo- 
gno di divenire ridicolo come loro, e co- 
me voi.. .che per alterigia, faceste mette- 
re on Di , avanti al vostro cognome Mo- 
rin. . .andando pavoneggiandovi nelle sale 
delle prime famiglie ai Parigi, e nel cir- 
colo ai corte... Voi?... voi, la figlia del 
buon'uomo Vacherot... mercante di lana 
d' Arpaion , che in fede mia , non vi mise 
al monao...ah!no...non vi mise al mon- 
do p er divenire baronessa. 

Sic.» Morin. Generale!. ..generale!., 
rammentatevi che mio marito... 

Generale. Vostro Dorilo fu del po- 
polo... 
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Sic.» Morin (mortificata.) Dio!. .Non 
è vero!... 

G ener ale . Si del popolo. . . come me ! . . 

Cig.“ Morin. Orribile menzogna! 

C ener ale. Verità incontrastabile . . .E . . 
soldato. 

Sic.» Morin. C he bestemmia! inio ma- 
rito!... 

Generale. Semplicemente soldato... 
Ed ecco la nostra più bella gloria... Ma 
chi , chi al mondo non sentirebbe orgo- 
glio. . .giunto cosi in alto , in rammentarsi 
di essere uscito dal nulla... c mio iiglio 
per averlo obblialo!.. 

Sig.» Morir. Vostro figlio... è un no- 
bile... 

Generale (alzandosi ed avendo il 
bastone imbrandito.) E un miserabile... 
se io l’ avessi a portata della mia canna. . . 


SCENA XIII. 

AMEDEO , e detti. 

Amedeo ( entrando in mezzo.) Eb- 
bene , mia zia?... 

Sig.» Morin. Amedeo, rienlratef/er- 
mandolo. ) 

Generale ( scagliandosi su di lui.) 
Ah! miserabile!... 

Amedeo. Padre... 

Generale (a questo nome si rimette, 
getta la canna , e si calma un poco. ) 
Restate signore... Avvicinatevi. 

Sig.» Morin / ad Amedeo.) Badale di 
non irritarlo!../ passa alta dritta del 
Generale. ) 

Amedeo. Che cosa è dunque, padre 
mio?. ..Quel vostro turbamento?... 

Generale. Voi... voi siete disonora- 
to , o Signore. 

Amedeo ( risentito.) Generale !... 

Generale. E’ qualche tempo che vi 
siete introdotto in una famiglia povera; 
ma onorata... onora la a quel che debbo 
credere. . . 

Amedeo. Voi dunque sapete I... Pa- 
dre mio... 

Generale. So tutto... replico, so tut- 
to... bando alle finzioni: rispondetemi. 
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Amedeo (con umiltà.) Egli è vero... 

Generale. Voi quivi portaste il disor- 
dine.. . l'obbrobrio... abusando della buo- 
na fede d’una costumata fanciulla... 

Sig.» Morir. Follie di gioventù... 

Generale ( risentito .) Io non parlo 
con voi ( volgendosi at/ìg/io.) Una fan- 
ciulla che voi avete sedotta . . . ingan- 
nata... 

Amedeo. Si pur troppo è vero, padre 
mio. . confesso il mio torto. . . Io ho amato, 
amo luti' ora quella cara creatura. ..quel- 
l’angelo per cui il cuore mi trasporla.., 
e un tale errore voglio espiarlo col mio 
sangue. . . 

Sic.» Morir (facendo segni col ca- 
po.) Bene!... Bene!,.. 

Generale. Ah! lo chiomate un’erro- 
re. ..questo è un delitto, signore.. .E so 
ben' io ciò che la passione permette, ciò 
che l’età scusa... ma quando si tratta di 
un tradimento-.. di una viltà... 

Amedeo. Generale ! Io sono colpevole, 
non lo niego...nm pnre chiamo Iddio in 
testimonio , che più di cento e cento volte 
fra la vergogna , e la disperazione avrei 
voluto gittarmi a’ vostri piedi,. .scoprirvi 
il nostro amore., .chiedere il vostro assen- 
so. ..ma in me non isfuggiva il pensiero 
che voi non avreste accorscnlitogiammni. 

Generale (burbero.) Ed avete ben 
pensato.. . 11 nome che portate v’impone 
dei doveri... sacrosanti doveri... 

Sic.» Morin. Assolutamente egli non 
può... 

Generale! bruscamente atei.) Io non 
parlo con voi ( ad Amedeo. ) Doveri che 
bisognava meglio ricordarsi. .. l’onore 
della fanciulla... di suo fratello. ..di una 
Tccchia noma dei quali essa è il soste- 
gno.. .Ma che è stato questo per un gio- 
vane di bel tempo?... di buon tuono?... un 
nulla , un vero nulla. . .bisognava pur pas- 
sare le ore in qualche maniera... ah ! si 
con certezza quest’ idea vi venne nU’usci- 
re da qualche ridotto, o da un’ orgia... 

Amedeo. Ma sembrami che la mia con- 
dotta. .. 

Generale (riscaldato. )I.a vostra con- 
dotta è quella d' uu impostore, di un'in- 
fame. 


Amedeo. Ge... no.. .rate... 

Sic.» Morir (al generale.) Conte... 
voi sognale... 

Generale. Ma se io non parlo a voi 
( ad Amedeo. ) Si , infame. Come vi siete 
presentalo in quella povera casa?. .Avete 
voi detto a quella buona gente. . .io sono un 
giovane alla moda. ..Fende d’ un’illustre 
famiglia... che perdo il tempo nell'ozio... 
o forse peggio, .mentre mio padre ha avuto 
il tanlaggio di farsi crivellare il petto di 
ferite per lasciarmi un nome... un gra- 
do... una fortuna!. ..allora allora bì che 
quella brava gente. ..vi avrebbe chiuse le 
porte in faccia. ..ma no, no. ..voi ricor- 
reste alla menzogna... voi vi fingeste un 
artista povero confessi: voi avete promesso 
di sposare la fanciulla... 

Amedeo. Ah grazia padre mio!... gra- 
ziai... 

Generale. Per abbandonarla un gior- 
no !... 

Sic.» Morin (ridendo.) Ah. ..egli ha 
nascosto il suo nome... 

Generale. Si, si. ..Il suo grado. ..e 
quella croce d’onore che voi gli ottene- 
ste per metterlo alla moda. ..ma ve l'han- 
no data per cagion mia. ..forse per lusin- 
garmi... per al Iettare il mio amor proprio.. 

( ad Amedeo. )Vtn.. .ditemi, .a voi con qual 
merito?.... perchè vi si doveva accorda- 
re?...! impallidisce Amedeo ) ali ! im- 
paludi le?., tremate?. .Ebbene sappiale che 
quando si ottiene un’ordine, non è lutto 
Unito. ..v' ha dippiù...si, v’ha dippiù...Il 
cuore su del quale esso viene affibbialo , 
ha de' doveri. ..inevitabili doveri clic la so- 
cietà impone di rispettare o signore. ..è 
colui che non li adempie. ..chi di tutto si 
scorda, che si vergogna di portarlo... è 
indegno di portarlo! (con tutto ilfttrore 
gli strappa la decorazione. ) 

Amedeo ( nell eccesso del furore. ) 
Si...gnore... 

Sic.» Morin. Che avete mai fatto! (gl 
generate. ) 

Amedeo (prende disperalo una sf- 
dia va per scagliarsi sul padre, ma poi 
un moto di natura subentra nel syo 
cuore & si rimette vedendo l’ impertur- 
bàbilità del vecchio generale ■ ) 
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Generale f presentandogli il petto 
con nobiltà.) Pale pure signore. 

Amedeo. Si, voi siefe il mio genera- 
le... voi siete mio padre, dcggio scordar- 
mi l’ offesa... deggio chinare la fronte... 
Ma mi vendicherò... si... giuro a Dio... mi 
vendicherò (via precipitoso.) 


SCENA XIV. 

GENERALE, e SlG. a MORIN. 

Sig.» Mori» (passeggiando risenti- 
ta. ) Siete un cavallo da battaglia... 

Generale. Ma se non pArlocon voi !... 
lasciatemi (si getta sul sufà.) 

Sic. 3 Mori». Perdonerete vostro fi- 

Generale. Giammai , se vi ci mischia- 
te voi !... 

Sic. 3 Mori», lo mi darò carico dilui... 
me ne occuperò io... avrò tutta la cnradi 
vostro figlio... A veto inteso?. ..non l’ab- 
bandoncrù affatto ( eia dal luogo stesso 
di /Ime de o.) 


SCENA XV, 

GENERALE, solo. 

Generale ( si aha c passeggia pel 
teatro.) Andate al diavolo voi. ..lui... 
e luttele donnicciuole di Parigi!... mi fa- 
ranno venire la gotta... mi uccideranno 
/ si rimette sul sofà.) 


SCENA XVI. 

GENERALE, GIUSEPPE, indi ELISA. 

Giuseppe { correndo al generale. ) 
Generale!... 

Generale. ( rivolgendosi e calman- 
dosi. ) Oh !. . .Sei nuovamente tu? che 
brami ?... 

Giuseppe. Non sono io, generai 0 , è mia 
sorella... 


Generale. Tua sorella!... 

Giuseppe. Zitto, ella è là... volevate co- 
noscerla!... ed io non cercava di meglio, 
e siccome la gotta v’ impediva di venire 
a lei , cosi per far presto l’ ho condotta a 
voi senza che la nonna dubiti di cosa al- 
cuna. 

Generale. Ebbene, tua sorella !...tua 
sorella?... 

Giuseppe. Subito la faccio entrare (va 
per uscire poi torna. ) Sentite, genera- 
le, la poveretta non sa d’essere in casa 
vostra., .altrimenti non avrebbe acconsen- 
tito. ..io le ho parlato di ricami. ..di mu- 
sica a copiare, perchè, capite bene, que- 
ste sono le sue occupazioni. 

Generale. Non dubitare, sarò con- 
tento dì conoscerla... 

Giuseppe ( va al fondo. ) Elisa entra, 
presto, non aver paura. ..saluta il signor 
generale (a lei.) ( E’ uu generale, un buon 
uomo. ) 

Generale. Avvicinatevi, signorina, 
avvicinatevi. (Povera fanciulla!) 

Elisa. Signore ( a Giuseppe. ) Ma tu 
mi avevi detto eh’ era una dama. 

Giuseppe. 0 una dama, o un genera- 
le vuol dir Io slosso. 

Generale. Si, ho voluto vedervi per 
parlarvi., .sedete... 

Elisa. Signore. 

Generale. Via, sedete!... 

Giuseppe. Siedi , e non tremare (baia 
cera brutale, maè un buon uomo. ..sai che 
per lo più i vecchi militari sono sempre 
cosi !.. .ricordati di nostro padre ) (a Elisa 
ed ella siede. ) 

Generale (con tuono brusco.) Signo- 
ra, siete dunque voi... ( Elisa si alza 
spaventata. ) 

Giuseppe. Ma so voi parlate così non 
ne faremo niente , essa non ci ha T abi- 
tudine , voi le fate paura , la vostra gros- 
sa vociona spaventa chi non vi conosce, 
ma per me la cosa è differente. 

Generale ( dolcemente. ) Ah si, taci. 
Iluona fanciulla , dunque sedete, ve ne pre- 
go, si, ve ne prego ( a Giuseppe.) Va 
bene cosi ?...( Giuseppe approva. ) 

Giuseppe. Va bene adesso: è gentile... 

Generale. Siguora rassicuratevi, io 
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ho a dolermi, non già di voi, avole l’aspet- 
to tanto onesto. 

Elisa. Signore, mio fratello, mi ha det- 
to che per cerio lavoro... 

Giuseppe. Taci tu , lascia parlare a 
lui... 

Generale. Voi al cerio non mi cono- 
scete. lo sono il generale Morin il padre 
del signor Amedeo!... 

Elisa. Ali ! Signore. ..Giuseppe, che 
mai facesti!... 

Giuseppe. Ma sei pure impaziente... 

Generale ( ritenendola. ) Fermate- 
vi. ..io non accuso « finito voi. ..non sono 
in collera con voi... 

Elisa. Ah! Giuseppe, lumi hai ingan- 
nala!... 

Giuseppe. E per tuo bene sorella mia, 
non è vero Generale? Orsù falli cuore... 
non piangere... altrimenti farai piangere 
auche me. 

Generale. Via allontanali, lasciaci... 

Elisa. Fratello l...( volendo tratte- 
nerlo. ) 

Giuseppe. Non temere, non mi allon- 
tano , io sono là (accenna il fondo del- 
la stanza. ) 

Generale. Si... io sono suo padre... 
egli vi ha tradita, non è vero?... 

Elisa. Ah! Signore. Se sapeste quale 
perfidia! lo l'amava tanto. Lo credeva co- 
si fedele ! Egli si diceva nostro uguale , 
nostro amico ed io era conlenta del suo 
amore, e mia nonna ancora nel vederlo 
ogni giorno in nostra casa ; era per lei 
un figlio, un figlio il più tenero, il più 
affezionalo, sembrava occuparsi sempre 
di me , ed io disgraziata credeva l’ amor 
suo sincero, io non poteva sognarmi un’in- 
ganno, quando egli mi diceva con le la- 
grime agli occhi < io ti Rino!. ..ah !... 

Generale ( commosso. ) Ma vostra 
nonna!... 

Elisa. Ella ieri soltanto seppe la veri- 
tà... Ah signore, voi non sapete, non po- 
tete immaginarvi fino a qual punto io sia 
infelice! 

Generale. Coraggio, ottima fanciulla, 
( piange) coraggio. \ oi durque ignora- 
vate ch’egli fosse nobile, e ricco!... 

Elisa. Si, signore, credevamo tutti 


ch’egli lavorasse al teatro qual pittore di 
scene. 

Giuseppe ( si avanza. ) Per questo mi 
prometteva sempre dei biglietti pel Tea- 
tro, ma non me li ha mai dati , mai... 

Generale (Ja segno che tacesse e si 
ritirasse.) lo ti ho detto... 

Giuseppe. Si, generale (si rù/'ra.J Se- 
guita , seguita ( ad Elisa.) 

Elisa. Egli veniva sempre tardi a casa, 
dopo i suoi lavori, come ci assicurava, n 
mi dava spesso a copiare alcune carte di 
musica. 

G ener a le . Avrà ben compensato le vo- 
stre fatiche!... 

Elisa. Egli lo voleva... mi sforzava... 
oli ! ma io non ho mai ricevuto nulla, oh! 
mio Dio! ho fatto bene, si, bene... 

Generale (sorpreso.) Promise però 
di sposarvi ?... 

Elisa. Si, signor generale... ma sem- 
pre con ritardo, e quando scopersi il suo 
grado, io Io rimproverai; mio padre, oi 
diceva, è inflessibile.. .severo... 

Generale ( sorpreso.) Oh questo di- 
ceva!... 

Elisa. Non mi lascerà prendere in mo- 
glie una fanciulla oscura... ma tu sarai 
mia , te lo giuro innanzi a Dio signor del 
mondo: io avea riposto in lui una con- 
fidenza senza limite, un'amore ardentissi- 
mo (singhiozzando sempre.) Ah ! perdo- 
no, signor generale, perdono!... 

Generale. ( Povera giovane!) 

Elisa. Oh ma ora non l’amo più.. .vo- 
glio fuggirlo... non debbo più vederlo, 
non fu che ieri ch’io seppi !a mia disgra- 
zia, e conobbi il suo inganno. -.Ah Dio! 
In mia povera nonna è tanto addolorala 
che io temo... si, lo detesto per quanto 
l’ho amalo e vorrei cader morta prima... 

Generale ( sempre commosso.) Tran- 
quillatevi. lo lo ho cacciato dalla mia 
presenza. ..egli none più nulla per me. 

Elisa. Oh Cielo !.. .caccialo da suo pa- 
dre !...e per me?... per cagion mia divida- 
re eternamente uu figlio da suo padre?... 
ah , no , no signore ; che io sia la sola a 
piangere, ad essere sventurata : richiama- 
te, richiamale vostro figlio... ve ne prego, 

| ve oc scongiuro in ginocchio... egli sareb- 
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he infelicissimo. ..e voi. ..voi. ..ah, no, no, 
è vostro figlio. ..gratin prozia, per lui!... 

Generale. ( È poi mi dice che non la- 
na più. ) 

Giuseppe (si accosta al sofà.) Il go- 
geralu ha fallo Itene , benone. 

Elisa ( con più calore. ) Un padre non 
veder più suo figlio!... olia possibile?... ma 
do, voi soffri resi e troppo... e la voslra vec- 
chiezza sarebbe troppo amareggiala... 

Generale ( affettando calma. ) Si... 
solo.. .sempre solo ( riflettendo.) Ma voi 
Bapele leggere?... 

Elisa ( attonita. ) Si signore. 

Giuseppe. Che bestialità. ..ma sono do- 
mando da farsi?... mia sorella allevata a S. 
Denis, alla legion d’onore... una educa- 
zione tanto perfetta! 

Generale f sorpreso.) Siete figli dun- 
que d' un' militare !... 

Elisa. Si signore... 

Generale. Il suo nome?... 

Giuseppe. Mounier. 

Generale. Meunier?...Io conosco que- 
sto nome.. .Si, un sergente!... 

Giuseppe. Passalo luogotenente a Es- 
slau : niente meno che questo!... 

Generale. Una conoscenza di Wa- 

f rnm !...lin brav' uomo! sono stato io che 
ho fatto decorare... 

Giuseppe. A Wagram ! Era lui... 
Generale ( con premura. ) Ed è... 
Elisa. Morto!... 

Generale. Morto !... Ancora un’al- 
tro !... 

Giuseppe. Egli è morto Capitano a- 
gl’ Invalidi. 

Generale. Tutti. .. lutti. .. nn giorno 
saremo lassù. 

Giuseppe ( trasportandosi.) Se egli 
vivesse noi non saremmo in questo sta- 
to: non ci si farebbero degl’insulti... 
Elisa. Ah! padre mio!... 

Generale. Ma chi è che vi insulla? 
Chi è che vi dice... 


SCENA XVII. 

Signor, di MOhl.N t delti. 

Sie.» Morir. Oh!cognalo siete qui?... 
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Giuseppe ( con cerimonia. ) Signora 
Baronessa !... 

Sic.® Morir ( senza veder Elisa.) Ah ! 
sei qui buon giovane?... ho buone nuove da 
darti: anche a voi, generale .'...questa 
fanciulla? ( vedendola. ) 

Giuseppe. E mia sorella!... 

Sic.» Morin. Ali!. ..sono contenta di 
fare la sua conoscenza , c qualche cosa 
per lei. ..non posso prenderla meco per- 
chè voi sapete. ..( al generale. ) 

Generale. Che intendete dire?... 

Sic . 3 Morin. Ebbene... si, le farò dare 
un posto di confidenza in casa di mia so- 
rella... 

G enerale (mortificalo.) Cameriera ? . . 

Giuseppe. Che sento!... 

Elisa. Io cameriera!... 

Sic .- 1 Morin. Bene, bene... Ella accet- 
ta... benissimo! cinquecento franchi... ed 
io l’ajuterò... 

Giuseppe. Cameriera!.. 

Elisa. Giammai !... 

Giuseppe. Grazie signora, mia sorella 
lavora... non è fatta per servire... noi non 
mangiamo di questo pane., .no, nostro pa- 
dre non ci mise al mondo perques!o...non 
ci vorrebbe che un cuore duro, inflessibi- 
le come il vostro , e se a voi conviene of- 
frirlo... 

Sic.» Morin. Q uale orgoglio!... io non 
capisco... ricusano situazioni, oro... 

Giuseppe. Dipende dal modo di pen- 
sare... 

Sic . 3 Morin. Siete un villano!... 

Giuseppe. Signora... 

Sic.» Morir. Rimarrete sempre nel vo- 
stro nulla... 

Generale. Questo non ci riguarda... 
e per riparare alle vostre ingiurie le of- 
fro anch’io un posto... si, nn posto che el- 
la non ricuserà, presso di me, alla mia 
casa di campagna per leggermi qualche 
libro. ..per sollevarmi ud poco... si, ella 
non mi lascerà più... sono entrambi fi- 
gliuoli di un brav' uomo... si , io ne avrò 
tutta la cura. ..se eglino sono contenti... 

Elisa ( consolata.) Ah! signor gene- 
rale!... 

Giuseppe. E la nonna ancora, non ò 
vero?... 
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Sic . 1 Morin. Ma cognato. ..le conve- 
nienze... nel punlo di maritare vosiro fi- 
glio... 

Generale ( infastidito. ) Eh andate a 

I iasseggiare voi , e vostro nipote. Io non 
o vedrò più... io non voglio più sentire 
a parlare di lui ( Elisa si getta nelle brac- 
eie del fratello piangendo. ) Ma vede- 
te?. ..vedete una volta?... 

Elisa ( vedendo entrare Amedeo. ) 
nh! Eccolo. ..E desso!... 

Giuseppe. Amedeo! (la sorella lo trat- 
tiene e si nasconde dietro lui. ) 
Generale. Egli?... Viene in buon puD- 
to ! . . . 


SCENA ULTIMA. 

AMEDEO, detti. 

Amedeo. Padre, la vostra mano. . .non 
mi respingete che ora posso essere degno 
di voi (vedendo Elisa.) Cielo ! Elisa ?.. . 
ah! padre mio, io sono colpevole ai vostri 
occhi più di quello che immaginar vi pos- 
siate. 

Generale. Che venite a far qui , si- 
gnore?... 

Amedeo. Vengo a dirvi che tntlo è fi- 
nito tra me e questo mondo , di cui voi 
mi rimproverate i piaceri c le follie, che 
non sarò più un’ uomo inutile. . .io deggio 
cancellare un’ affronto, che sebbene avu- 
to da mio padre , pure non fa meno sensi- 
bile all’agitata anima mia. 

Generale (sorpreso. ) Come!... Spie- 
gatevi!... 

Amedeo. Non potendo resistere al pen- 
siero di essere disonorato agli occhi pa- 
terni , a quelli di un'intera popolazione, 
c scorgendo la certezza di perdere per sem- 
pre la fanciulla più cara al mio cuore, mi 
portai dal ministro della guerra a nome 
vostro ; cd egli mi ha accordato quanto 
io le chiesi, l’onore di prendere servi- 
zio, e vi giuro che mi farò uccidere, o 
tornerò almeno nelle vostre amorose brac- 
cia degno di voi, di lei.. .0 si , di lei ebe 
ora più che mai amo!... 

Elisa. (Mi ama e parte!) 


Giuseppe. Ma ditemi, generale, primA 
di ijiieslo non si potrebbe?... 

bio. a Monm. Ah ! Noi non lo permet- 
tiamo.. .Amedeo non partirà. 

Generale. Lo permetto io. Andate, si- 
gnore, distinguetevi, io lo desidero. .. lo 
spero. ..la vostra risoluzione mi piace c 
veggo che voi avete cuore. Sono con- 
tento. Ecco, riprendete il vostro ordine 
( glielo dona.) 

Amedeo ( gli bacia la mano.) Ah! 
grazie , padre mio ! grazie ! io lo accet- 
to, come un pegno glorioso per l’avveni- 
re , che per me comincia da questo mo- 
mento. Voi mi avete rendulo il mio co- 
raggio, e su quest’ ordine io giuro che voi 
un giorno direte, padreraio t egliòdegno 
di portarlo. » 

Elisa (piangendo. ) Ah signore, voi 
dunque rimarrete solo?... 

Generale. Solo! no, perchè mi resti 
tu, buona fanciulla!... 

Elisa. Ah! non è la stessa cosa... 

Amedeo. Mia Elisa!... 

Generale ( con emozione a suo fi- 
glio.) E quando avrete un’età, un nome, 
quando sarete degno di lei, della figlia di 
un bravo militare, allora venite, doman- 
datemi la sua mano ed io vedrò se potrò 
accordarvela. 

Amedeo (soffocalo dal pianto.) Si... 
padri 1 mio !... 

Giuseppe ( intenerito.) Bene. . .bene. .. 
bene... 

Elisa (reggendosi appena. ) Sono pu- 
re infelice!... 

Sic. a Mohin. Quando parte, alla buo- 
n’ora, ma riguardo al matrimonio poi... 
non si può fare... 

Generale (gridando.) Echi lo impe- 
direbbe? 

Sic.» Morin. io!... E che! siete paz- 
zo?... 

Generale. Pazzo?. ..Io lo farò se vo- 
glio!... 

Sic. a Morin. Voi non farete nulla... 

Generale. Masi, si, si. 

Sig ." 1 Morin. Mano.no, no. 

Generale. Voi mi sfidate?.,. 

SiG. a Morin. Certamente... 

Generale. E mi sfidale sul serio!... 
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Sic . 4 Morin. Vi prendo in parola... 

Generale. Si? Ebbene sposala adesso, 
se non fosse peraltro che per farla cre- 
pare <ìt rabbia... ( spinge Amedeo ad 
Elisa. ) 

Amedeo. Padre mio! è egli vero?... 
f ' con gioja. ) 

Elisa. Amedeo! Mio Amedeo !.. .(con 
gioia. ) 

Giuseppe. Benissimo. ... Benissimo.... 
Benone { pazzo d' allegrezza. ) 

Sig . 3 Morin. Come. ..a me. ..ah! che 
la bile mi atfoga ( via correndo. ) 

Generale. Andate ad ammogliare il 
Baroncino a gusto vostro ; io marito mio 
figlio come ini aggrada... 

Amedeo. Padre. ) ( baciandogli le 

Elisa. Signore. \ mani.) 

Giuseppe ( ridendo e piangendo.) 
Bravo generale! Viva la vecchia guar- 
dia!... Che gusto che ne avrà la nonna!... 
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Ah! sonocontenlo, contentissimo. ..ho vo- 
glia di ridere e non posso... 

Generale. Anche ta sei commosso!... 

non c vero?... Ebbene, furbetto si. tn 

che facesti nascere tutto questo.. .ho fat- 
to del l>ene a lutti, e voglio fare qualche 
cosaanche per te. Via. ..parla. ..che cosa 
vorresti? Chiedilo, ora sonodi buon' umo- 
re, ed otterrai tutto... 

Giuseppe, lo? Che cosa vorrei ?. ..Ge- 
nerale. vorrei una cosa che mi farebbe ve- 
ramente piacere... 

Generale. Viadunque, parìa ima vol- 
ta... 

Giuseppe. Generale, vorrei darvi un 
abbraccio , ma a modo mio. 

Generale. Con tutto il cuore... 

Giuseppe. Sì?. ..Oh me felice !. ..( si 
precipita al collo del generale chcbar- 
co! landò cade sul sofà. ) Evviva il mio 
Generale !... 


V l N E. 
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